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	REGIONE PUGLIA

Programma Operativo Regionale  2000-2006

PIANO REGIONALE PER LA SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE


	Misura 6.2 - Società dell’Informazione

PROGETTI PILOTA A SOSTEGNO DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE E DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE
Area tematica (Art. 1 bando)
(
A) Beni culturali e del turismo 
(
X
B) Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità
X
(
C) Gestione delle Aree Naturali Protette istituite e dei Siti Natura 2000 (pSIC/ZPS)



	Modulo di presentazione Del Progetto (riservato alla regione)


N. di registrazione
     
Data di ricevimento:
     
Numero di copie:     
     
SINTESI DELLE INFORMAZIONI

	Sicurezza Intelligente per gli Aeroporti Pugliesi (SIAP)


	Durata:


 
18 Mesi

	Costo totale: 


575 K€

	Contributo richiesto: 

460 K€


Soggetto proponente: Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto per la Microelettronica e Microsistemi (CNR – IMM Lecce)
Ente responsabile dell’attuazione: Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto per la Microelettronica e Microsistemi (CNR – IMM Lecce)
Indirizzo: 
via Monteroni 73100 Lecce 

Tel.: 

0832 422500

Fax: 

0832 422552

e-mail: 

pietro.siciliano@imm.cnr.it

Legale Rappresentante: Dott. Pietro Siciliano
Indirizzo: 
via Monteroni 73100 Lecce

Tel.: 

0832 422500

Fax: 

0832 422552

e-mail: 
pietro.siciliano@imm.cnr.it
C.F. :

80054330586
Persona di contatto:  Dr. Cosimo Distante 
Tel.: 

0832 422513

Fax: 

0832 422552 
e-mail: 
cosimo.distante@imm.cnr.it
	Sintesi del progetto (10 righe)

	Il progetto intende studiare e sviluppare metodologie necessarie per la realizzazione di un dimostratore di sistema di sorveglianza innovativo che, in modo autonomo riconosca attività e comportamenti illeciti nelle aree osservate e possa quindi essere di supporto alla Sicurezza Aeroportuale per allertare maggiori controlli. Questa capacità di filtraggio selettivo dell’informazione potrà essere modulata sulle base delle esigenze e del livello di sicurezza richiesto nelle diverse aree osservate. Il principale vincolo che si intende rispettare è quello di utilizzare le infrastrutture hardware di telesorveglianza che sono già state installate nel nuovo aeroporto di Bari Palese, e dotarle di intelligenza software per il riconoscimento automatico di comportamenti. Nuovi investimenti hardware saranno previsti se per motivi di sicurezza si riterrà strategico sorvegliare aree attualmente non coperte dai sistemi già installati oppure se sarà necessario sperimentare macchine di visione tecnologicamente più avanzate. 


	1. Proposta progettuale (Art. 5 del Bando)


	A. La visione, le strategie e gli obiettivi da perseguire (2 pagine)

	Il progetto prevede l’elaborazione di uno studio e di attività specifiche di Ricerca e Sviluppo (R&S) che condurranno alla realizzazione di un dimostratore, denominato Sicurezza Intelligente per gli Aeroporti Pugliesi (SIAP), idoneo a valutare la sua reale efficacia con riferimento al concetto di “sito sicuro” ispirato dalla UE.

L’UE ha definito alcune tipologie di “sito sicuro” tra cui i siti pubblici aperti e densamente popolati come aeroporti, porti, stazioni e le aree urbane. Tali siti rientrano tra quelli definiti dalla UE come siti affollati ma con accesso non controllato.

Il progetto dovrà prevedere la fattibilità ad elevare i livelli di sicurezza degli aeroporti pugliesi mediante lo sviluppo di un dimostratore costituito da componenti hardware e software intelligenti. Tali componenti dovranno essere integrate ed operanti nell’infrastruttura di telesorveglianza tradizionale esistente, di recente installazione. L’aeroporto di Bari-Palese dovrà essere considerato come aeroporto pilota per la sperimentazione e la valutazione dei risultati.

I risultati attesi con il dimostratore potranno essere estesi agli altri aeroporti pugliesi dopo adeguati interventi ed integrazioni sulle infrastrutture di telesorveglianza tradizionali. Le componenti di “software intelligente”, che costituiranno le componenti innovative del progetto, sono trasferibili e potenzialmente operabili per siti equivalenti con l’integrazione di tecnologie adeguate ed emergenti.

L’obiettivo del progetto riguarda lo studio e sviluppo di un dimostratore capace di monitorare automaticamente gli ambienti dell’aeroporto considerati a rischio, in accordo alle normative, regionali ed europee vigenti, che prevedono diversi livelli di sicurezza, in relazione anche alle entità da monitorare che possono essere persone,  oggetti, o aeromobili.

Le sfide mondiali in questo settore si basano sul valore aggiunto costituito dalle componenti software intelligenti che trasformano un sistema di telesorveglianza tradizionale in un sistema intelligente multisensoriale per la percezione automatica di situazioni ed eventi potenzialmente pericolosi per le persone e le strutture.

Negli ultimi tempi è diventato strategico il bisogno di elevare il livello di sicurezza per i cittadini sia nella prevenzione di eventi accidentali sia nella prevenzione di eventi dolosi. 

Il valore aggiunto del dimostratore SIAP costituirà lo strumento intelligente innovativo di supporto agli operatori addetti alla sorveglianza, orientato ad elevare il livello dell’attenzione attraverso una strategia selettiva di eventi di potenziale pericolo (predizione di comportamenti illeciti, identificazione di oggetti in zone a rischio, ecc.). Tale livello di selezione/predizione monitorato da un supervisore intelligente genera i livelli di attenzione che dovranno poi essere ulteriormente visionati e riscontrati dagli operatori per la decisione finale in relazione alle strategie imposte dai responsabili alla sicurezza.

Gli obiettivi principali da raggiungere riguarderanno lo sviluppo di: 

· Sistemi autonomi intelligenti che percepiscono eventi ambientali locali;

· Sistemi autonomi intelligenti che rilevano eventi ambientali estesi attraverso il tracking di oggetti/persone che si muovono in tali ambienti.

· Supervisore intelligente che elabora gli eventi percepiti dai vari sistemi intelligenti distribuiti nelle aree strategiche dell’aeroporto

· Network di sensori intelligenti.

Il progetto intende quindi dimostrare la fattibilità di tale architettura: una soluzione software innovativa che  valorizza le infrastrutture di telesorveglianza tradizionale.




	B. I fabbisogni da soddisfare (2 pagine)

	Il settore dei trasporti ha un ruolo di importanza strategica nel mondo economico a supporto della produzione, movimentazione delle merci, turismo e servizi in generale. Il peso economico di questo settore nel contesto europeo (per i paesi membri) è superiore al 10% del PIL. A livello regionale il trasporto (in Italia il 32% traffico aereo rispetto al 38% su strada) è in forte espansione ed in particolare quello aereo inciderà sempre di più con l’aumento atteso soprattutto delle attività turistiche nella regione Puglia.

Negli aeroporti le situazioni di pericolo possono essere molteplici ed i rischi strettamente correlati alla tipologia di servizio a cui sono destinate le varie aree aeroportuali. 

I sistemi di sorveglianza normalmente utilizzati sono impianti di televisione a circuito chiuso TVCC che consentono il controllo visivo di tutte le zone ritenute “critiche” da una postazione centrale o remota e che costituiscono un valido supporto per gli addetti alla vigilanza che possono così contrastare al meglio le eventuali azioni criminose. E’ così che gli edifici aerostazione, i piazzali e le aree di manovra, i depositi carburanti, i magazzini, gli hangar e la torre di controllo possono essere costantemente monitorati anche con l’ausilio di zoom elettronico. Tutti gli eventi vengono registrati automaticamente con la possibilità di effettuare facili ricerche in base alla data, all’ora, al numero di telecamera o al tipo di evento registrato. 
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Figura 1.Controllo attraverso impianti TVCC.

Nel nuovo aeroporto di Bari il sistema di telesorveglianza è costituto da una rete di 132 telecamere. Alcune di queste sono  fisse  per poter controllare particolari accessi, ingressi alle scale mobili, corridoi, ecc. Le rimanenti sono telecamere DOME ed eseguono normalmente un giro completo di scansione degli ambienti ma all’occorrenza possono essere manovrate dal personale addetto alla sorveglianza. In figura 1 è possibile vedere la sala di controllo della nuova aerostazione di Bari. 

L’attuale  sistema di telesorveglianza non ha un carattere repressivo o preventivo poiché non è pensabile che gli operatori possano monitorare contemporaneamente e costantemente un così alto numero di telecamere. Esso ha pertanto solo una funzione di registrazione degli eventi; in caso di necessità è possibile recuperare le immagini della zona di interesse selezionando in base all’ora e al luogo le telecamere della fitta rete che hanno registrato le sequenze di immagini. E’ per tale motivo che normalmente le telecamere DOME vengono programmate per una scansione continua  in movimento in modo da aumentare la probabilità di copertura sia dell’air side sia dell’interno degli edifici. 

Per scongiurare la possibilità che persone non autorizzate eludendo la sorveglianza del servizio di vigilanza, possano accedere in zone critiche sia dell’aerostazione e sia dell’air_side, sono necessari dei controlli non solo delle porte di uscita ma è strategico anche sorvegliare vaste aree per riconoscere comportamenti potenzialmente a rischio. I sistemi di controllo a mezzo monitor non possono garantire tali livelli di sicurezza a causa delle vaste aree da sorvegliare ed inoltre sono fortemente dipendenti dal livello di attenzione degli addetti alla vigilanza. Occorrerebbero strumenti evoluti di ausilio agli operatori orientati a mantenere elevata la loro attenzione solo su sottoinsiemi di segnali significativi potenzialmente derivanti da decine e decine di sistemi sensoriali distribuiti nelle varie aree a rischio dell’aeroporto. 

L’obiettivo di questo progetto è quello di studiare e sviluppare metodologie necessarie per la realizzazione di un dimostratore di sistema di sorveglianza innovativo che, in modo autonomo riconosca attività e comportamenti illeciti nelle aree osservate e possa quindi essere di supporto alla Sicurezza Aeroportuale per allertare maggiori controlli. Questa capacità di filtraggio selettivo dell’informazione potrà essere modulata sulle base delle esigenze e del livello di sicurezza richiesto nelle diverse aree osservate. Il principale vincolo che si intende rispettare è quello di utilizzare le infrastrutture hardware di telesorveglianza che sono già state installate nel nuovo aeroporto di Bari Palese, e dotarle di intelligenza software per il riconoscimento automatico di comportamenti. Nuovi investimenti hardware saranno previsti solo se, per motivi di sicurezza, si riterrà strategico sorvegliare aree attualmente non coperte dai sistemi già installati oppure se sarà necessario sperimentare macchine di visione tecnologicamente più avanzate.  


	C. Le soluzioni tecnologiche proposte (2 pagine)

	L’attività del progetto riguarderà lo studio e lo sviluppo di un dimostratore per la sorveglianza di vaste aree sia all’interno dell’aerostazione sia all’esterno nelle aree di transito degli aeromobili. Tale sistema di telesorveglianza dovrà prevedere l’utilizzo delle sequenze di immagini prese dalle telecamere già installate nell’aeroporto di Bari, con campi di vista diversi sia fisse, e sia DOME.  Queste ultime potranno essere attivate  dal dimostratore per sorvegliare particolari aree in accordo alle esigenze di sicurezza che  vengono richieste. 

Il sistema dovrà prevedere lo studio di modelli spazio temporali per predire il movimento tra viste diverse ed essere capace di descrivere le attività in corso in una vasta scena. 

Il sistema può essere strutturato nelle seguenti componenti: 

· Sistema di rilevazione di oggetti abbandonati o rimossi. 

La determinazione di oggetti abbandonati in aree dove non è consentita normalmente la sosta di persone o mezzi è fondamentale per la prevenzione di eventi dolosi. In tali contesti con i responsabili della sicurezza dovranno essere definite le tipologie di oggetti da rilevare e la tipologia di posture sospette che potrebbero far sorgere un allarme.

· Sistema di determinazione del movimento di persone o mezzi in aree perimetrali di aeromobili. 
Nelle aree di parcheggio dell’airside, spesso richiesto dalle compagnie aeree, il sistema di sicurezza deve poter offrire la possibilità di sorvegliare un’area intorno all’aeromobile durante tutto il suo periodo di sosta (principalmente notturno). In tal caso occorrerebbe definire dinamicamente un’area perimetrale a rischio da sorvegliare con un sistema di telecamere che devono rilevare il movimento di persone o mezzi e dare subito l’allarme.  Tale sistema dovrà essere in grado di funzionare in diverse condizioni ambientali con condizioni di luce variabili  artificiali e naturali. 

· Sistema di riconoscimento di attività umane.
Nel contesto della sorveglianza di aeroporti non è solo importante determinare il movimento in aree consentite, ma anche riconoscere attività umane per la prevenzione di eventi accidentali (safety),e soprattutto per la prevenzione di eventi dolosi (security). Ad esempio, per verificare che non vengano effettuate operazioni non consentite in aree a rischio, può risultare strategico riconoscere il transito di persone che entrano e poi escono da porte o varchi portando oggetti.  Nelle aree sotterranee vi sono zone altamente a rischio come gli accessi agli impianti idrici, agli impianti elettrici, e soprattutto ai cunicoli di servizio che permettono di raggiungere tutte le aree dell’aerostazione, e dell’airside. Normalmente a tali aree ha accesso soltanto il  personale addetto alla manutenzione degli impianti. Il sistema di telesorveglianza deve  poter  controllare che nessuno acceda a porte chiuse o  tenti di forzarle.   

· Sistema di predizione del moto tra viste adiacenti (tracking di oggetti in moto osservati da più telecamere).

L’uso di telecamere con viste adiacenti in parziale sovrapposizione deve prevedere lo sviluppo di sistemi per la predizione del moto tra una vista e l’altra, ed inoltre consentire il tracking di oggetti o persone su vaste aree (attraverso il passaggio tra telecamere adiacenti). Infatti il riconoscimento di comportamenti illeciti può avvenire attraverso l’analisi complessa di sequenze di osservazioni integrate da più viste poiché la dinamica degli eventi si può svolgere in un’ampia  area coperta da più telecamere adiacenti.

· Sistema di supervisone di alto livello per la segnalazione di situazioni potenzialmente a rischio. 

Un sistema di supervisione di alto livello deve raccogliere le informazioni provenienti dalle elaborazioni delle sequenze di immagini spazio varianti provenienti dalle viste diverse, deve riconoscere i comportamenti potenzialmente a rischio e  sulla base delle esigenze e del livello di sicurezza richiesto segnalare eventuali controlli. 

Caratteristica essenziale di tutte queste componenti sarà la loro operabilità in tempo reale compatibile con la dinamica intrinseca degli eventi da monitorare automaticamente. Pertanto per  la rilevazione automatica di attività più complesse si sperimenteranno sottosistemi di calcolo specializzati per l’elaborazione digitale di sequenze di immagini. 


	D. Valutazione di impatto riferita ai benefici attesi (2 pagine)

	I risultati attesi dal progetto hanno un impatto immediato sulle infrastrutture di sorveglianza già in dotazione degli aeroporti pugliesi gestiti dall’ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. ed in particolare per l’aeroporto pilota, l’aeroporto di Bari.

I benefici riscontrabili sono correlati alla elevazione del livello di sicurezza con l’integrazione delle componenti intelligenti (hardware e software) capaci di concentrare l’attenzione del sistema di sorveglianza esistente solo su un sottoinsieme di eventi significativi. Infatti con le nuove funzioni da sperimentare, come la rilevazione automatica di comportamenti, oggetti, di accessi in aree interdette, ecc, è possibile attirare l’attenzione degli operatori addetti alla sicurezza solo sulla osservazione delle situazioni potenzialmente a rischio, diminuendo così il rischio che comportamenti pericolosi possano eludere la sorveglianza. 

I costi indotti dalla industrializzazione del dimostratore riguarderanno esclusivamente gli aspetti di ingegnerizzazione ed integrazione delle componenti intelligenti di cui si compone il dimostratore (algoritmi di Motion analysis, apprendimento automatico, riconoscimento automatico di oggetti e comportamenti, algoritmi di decision making, ecc.).

La prospettiva di valorizzare i risultati conseguiti (il dimostratore) è strettamente legata alla possibilità di utilizzare tali risultati per altri aeroporti e siti pubblici da monitorare dopo un’adeguata configurazione del sistema per il settore specifico.

Diffusione estesa dei risultati per altri siti come musei, porti, aree pubbliche non controllate, ecc.

La creazione di nuove opportunità imprenditoriali è elevata se si considera l’eventuale specializzazione delle componenti intelligenti in vari settori dove la sicurezza dei cittadini ed il monitoraggio e la salvaguardia dei beni risultano strategici (spiagge, aree protette, zone industriali, aree pubbliche libere, piazze, ecc)

Considerato l’alto livello di innovazione del sistema SIAP da sperimentare si ritiene fattibile in una fase successiva la creazione di uno spin-off tra il CNR, AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. ed una società ICT pugliese per l’eventuale ingegnerizzazione di vari prodotti di sorveglianza multisensoriale intelligente anche per la sicurezza di altre tipologie di siti non controllati (Porti, musei, aree pubbliche non estese, ecc).

Lo spin-off costituirebbe uno strumento di incubazione per il consolidamento di competenze specialistiche nel settore della computer vision (percezione, attuazione), dell’intelligenza artificiale (rappresentazione della conoscenza e analisi delle scelte ottimali), della comunicazione (tra entità multisensoriali intelligenti), della supervisione e pianificazione delle azioni (decisioni making a livello centralizzato integrando ed elaborando informazioni di alto livello come eventi critici, regole, osservazioni). Non da sottovalutare la ricaduta occupazionale che si genererebbe considerato che molti dei giovani e senior ricercatori coinvolti nella realizzazione del progetto potrebbero far parte della nuova società che si creerebbe con lo spin-off. 

In sostanza con lo spin-off si realizzerebbero le condizioni di ricaduta dei risultati (follow-out) ossia di trasferimento delle tecnologie specifiche necessari per consolidare prodotti innovativi per la sorveglianza multisensoriale intelligente. I fruitori di tali tecnologie (visione cognitiva, sistemi di apprendimento automatico, robotica cognitiva, sistema di visione embedded, sistemi per la rappresentazione della conoscenza, sistemi di supporto alle decisioni, sistemi real-time, agenti cognitivi, ecc.) risulterebbero le società  ICT pugliesi che, partendo dal progetto pilota di cui la AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. risulterebbe il primo beneficiario,  realizzerebbero l’ingegnerizzazione del dimostratore. 

La fattibilità dell’eventuale spin-off o del trasferimento tecnologico è motivata soprattutto nel proporre componenti hardware-software aperte del sistema SIAP ossia componenti non proprietarie ma disponibili sul mercato da più fornitori (telecamere, schede elaborazione immagini, sistemi embedded real time, software di base diffuso, ecc.) mentre le componenti software intelligenti (dimostratore) realizzate con l’attività del progetto pilota saranno fruibili in accordo alle normative vigenti  previste nel bando.




	E. Il ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari (2 pagine)

	Per la realizzazione del dimostratore è necessario l’impiego di conoscenze provenienti da vari settori disciplinari come l’informatica, la teoria dei segnali, le metodologie di intelligenza artificiale. Tali conoscenze  sono garantite dai due istituti partecipanti, l’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’automazione con competenze peculiari nei settori di modelli computazionali, dell’elaborazione di sequenze di immagini tempo varianti, e della visione artificiale, e dall’Istituto di Microelettronica e Microsistemi di Lecce con competenze peculiari nel settore della Microelettronica della elaborazione del segnale proveniente da diverse tipologie di sensori (chimici- naso elettronico, immagini, ..).


	F. Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali (2 pagine)

	L’alto livello di innovazione tecnologica del sistema SIAP,  attraverso la generazione di spin-off, permetterebbe lo sviluppo di centri di competenze specialistiche nel settore della computer vision che potrebbero essere valorizzate per lo sviluppo e la progettazione di sistemi in settori diversi della sicurezza. Inoltre le competenze acquisite attraverso la formazione di giovani ricercatori nei diversi settori interdisciplinari coinvolti potrebbero essere utilizzate  per corsi di formazione regionale e come supporto alle imprese del territorio per future collaborazioni. 


	G. Il piano economico e finanziario (2 pagine)

	Il piano economico e finanziario è orientato a supportare le attività del progetto. Le 5 attività previste sono attività di studio delle metodologie innovative per lo sviluppo di moduli intelligenti che riguardano:

· La rilevazione di oggetti abbandonati o rimossi. 

· La determinazione del movimento di persone o mezzi in aree perimetrali di aeromobili. 

· Il riconoscimento di attività umane.

· La predizione del moto tra viste adiacenti (tracking di oggetti in moto osservati da più telecamere).

· Sistema di supervisone di alto livello.
Il finanziamento prevalente, grazie alla ricchezza di strumentazione in dotazione agli istituti del CNR, verrà utilizzato per attivare contratti di lavoro a tempo determinato per giovani ricercatori che hanno già una esperienza triennale nel campo della Computer Vision ed Intelligenza artificiale, discipline strategiche per la realizzazione del progetto. Una parte marginale del finanziamento sarà utilizzata per acquisire le attrezzature adeguate per il trasferimento dalla rete AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. delle sequenze di immagini di test e per l’elaborazione delle immagini. Si ricorda che nel progetto verranno acquisite sequenze di immagini digitali dall’infrastruttura di telesorveglianza già installata nell’aeroporto di Bari. 

L’ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. è coinvolto in tutte le 5 attività in cofinanziamneto per la definizione e la validazione delle specifiche funzionali dei moduli intelligenti che costituiranno il dimostratore SIAP.

Il ritorno degli investimenti ha molteplici potenzialità per i seguenti aspetti:

1. Aggiunge valore e funzionalità alle infrastrutture tecnologiche di telesorveglianza già esistenti.

2. Eleva il livello di sicurezza per i cittadini e per i beni nelle diverse aree aeroportuali, rendendo il nuovo aeroporto di Bari all’avanguardia per la tecnologia utilizzata.

3. Incrementa le possibilità di ritorno economico per il gestore AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. nel senso che può monetizzare le funzioni aggiuntive (servizi)  offerte con il sistema SIAP. Ad esempio può soddisfare le sempre più numerose richieste delle diverse compagnie aeree di un servizio dedicato di sorveglianza degli aeromobili nelle aree di parcheggio.

4. Diffusione dei risultati per gli altri aeroporti pugliesi e nazionali.

5. Valorizzazione dei risultati conseguiti estendendo le funzionalità e l’architettura SIAP per altri siti di interesse pubblico e privato dove la sicurezza è un fattore strategico.

6. Creazione di nuove opportunità di lavoro per giovani laureati della regione ed imprenditorialità nel tessuto regionale pugliese.

Il progetto prevede un costo totale di 575 k€ di cui 115 k€ a carico dei partner come quota di cofinanziamento e 460 k€ come contributo richiesto. 

Riepilogo dei finanziamenti e cofinanziamenti richiesti dai partner

Finanziamento(k€)

Cofinanziamento (k€)

Totale (k€)

IMM- CNR

95

11

106

ISSIA-CNR

365

44

409

AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.

0

60

60

Totale

460

115

575




	H. Il piano di valorizzazione della soluzione progettuale e regime (2 pagine)

	Il piano di valorizzazione dei risultati del progetto potrebbe svilupparsi con i seguenti scenari:

1- Gestione AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.. Il dimostratore/sistema SIAP così come previsto dal progetto pilota sarebbe già fruibile dall’Ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. come gestore anche dei servizi di sicurezza dell’Aeroporto di Bari  dove viene realizzata la sperimentazione.

La gestione del sistema SIAP risulterebbe immediata considerato che AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. partecipa attivamente al progetto apprendendone direttamente le funzionalità aggiuntive rispetto al sistema tradizionale già operante.

Per il consolidamento delle competenze e per la salvaguardia della obsolescenza tecnologica l’Ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. (o società ICT pugliesi con accordo AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.) ed il CNR-ISSIA possono stabilire, per un periodo triennale, una convenzione o accordo di programma.

2- Spin-off CNR-AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.-Società ICT. Questo strumento di cooperazione già anticipata nel punto D risolverebbe il piano di valorizzazione dei risultati del progetto, consoliderebbe i rapporti con il sistema ricerca e favorirebbe le condizioni per realizzare nuove opportunità imprenditoriali per vari settori in cui la sicurezza pubblica è strategica.

I costi per l’attivazione dei nuovi servizi innovativi per la sicurezza sarebbero non rilevanti considerando che le componenti software intelligenti operano su infrastrutture hardware in parte esistenti.




	I. Identificazione delle questioni aperte e definizione delle variabili da testare nel corso del progetto pilota (2 pagine)

	Con l’Ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. sono stati definiti i vari livelli di Sicurezza e di privacy da considerare nella definizione delle attività di sorveglianza intelligente da realizzare.

Il progetto pilota dovrà verificare il livello di complessità e la fattibilità della rilevazione automatica di potenziali eventi di pericolo per i cittadini e per gli addetti aeroportuali. Tali eventi sono a totale discrezione e controllo dell’Ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. e per evidenti ragioni di sicurezza non possono essere resi trasparenti ma saranno oggetto di una analisi in itinere durante la realizzazione del progetto. 




	J. Identificazione delle condizioni di successo del progetto pilota e di diffusione/replicabilità (2 pagine)

	 Le unità di ricerca coinvolte nel progetto hanno già maturato una vasta esperienza nel settore della tele-sorveglianza, partendo dalla elaborazione di sequenze di immagini spazio-tempo varianti, fino alla applicazione di metodologie di apprendimento automatico e modelli statistici per il riconoscimento di eventi. Tali problematiche di telesorveglianza intelligente sono ancora aperte e oggetto di studio a livello mondiale in molti laboratori di ricerca. Tuttavia a livello commerciale poco è stato fatto per l’integrazione di tali metodologie in prodotti funzionanti. Infatti i sistemi di telesorveglianza attualmente disponibili sul mercato offrono poche funzionalità a livello di riconoscimento automatico di eventi, eccetto per pochi casi in cui delle semplici funzioni di rilevazione di movimento vengono fornite come ausilio alla registrazione di sequenze significative o per l’invio di foto o sms al personale preposto alla sorveglianza 

Il successo del progetto proposto dipende essenzialmente dalla complessità degli eventi che si vogliono identificare in condizioni di tempo-reale. 

Con buona probabilità di successo si potranno realizzare le componenti del sistema che riguardano la rilevazione di oggetti abbandonati, la determinazione del moto in aree interdette, e la caratterizzazione di attività semplici (come  persone che camminano, corrono, seguono traiettorie particolari, trasportano oggetti, ecc) 

Per quanto riguarda invece il sistema per il riconoscimento di comportamenti umani complessi (come ad esempio persone che aprono bagagli in zone non consentite) il successo nella sua realizzazione dipende dalla disponibilità di esempi di tali comportamenti necessari per la costruzione di modelli statistici. Questa attività di ricerca costituisce un aspetto fortemente innovativo del progetto.

Il dimostratore che verrà sviluppato potrà essere replicato ed utilizzato in contesti simili di videosorveglianza per il  controllo di sia di ambienti pubblici che privati con diverse funzionalità:  controllo di accessi, rilevazione di oggetti rimossi e abbandonati,  riconoscimento di comportamenti anomali in ambienti pubblici ad alto rischio come banche, musei, stazioni ferroviarie, centri commerciali, parcheggi, monitoraggio di attività umane a supporto delle famiglie.   




	K. Modalità di diffusione dei risultati (2 pagine)

	Lo sviluppo  del dimostratore SIAP  permetterebbe la realizzazione  di un centro di competenze specialistico nel settore della computer vision che potrebbe essere utilizzato per  la diffusione dei risultati raggiunti in diverse modalità:

1) Presentazione multimediale della operatività del dimostratore che evidenzi i risultati conseguiti  attraverso l’elaborazione di scene reali dell’aerostazione e che mostri l’abilità del dimostratore nel  riconoscimento di particolari attività umane illegali in contesti specifici e che sia in grado di inseguire soggetti in movimento tra le viste utilizzando un unico display.

2) Pubblicazioni dei principali risultati della ricerca su riviste scientifiche internazionali e nazionali

3) Divulgazione dei risultati e delle possibili ricadute tecnologiche emerse nel corso del progetto attraverso workshop ed incontri coinvolgendo gli uffici preposti della regione e della comunità industriale. 

 


	2. Proponente (Art. 5 del Bando)


	L. Il team di ricerca ed i processi organizzativi previsti (2 pagine, inclusa la tabella) 

	Il team di ricerca è costituito dall’Istituto di Studi sui sistemi Intelligenti per Automazione del CNR (ISSIA-CNR) dall’istituto per la Microelettronica e Microsistemi del CNR (IMM-CNR) 

L'IMM, Istituto per la Microelettronica e Microsistemi, diretto dal Prof. Emanuele RIMINI, è uno degli Istituti del Consiglio Nazionale Ricerche nato a seguito del processo di riorganizzazione della rete scientifica dell'Ente. L'Istituto ha la propria sede a Catania ed è organizzato su cinque Sezioni: quella di Catania (ex IMETEM), di Bologna (ex LAMEL), di Lecce (ex IME), di Napoli (ex IRECE), e di Roma (ex PSM). L'Istituto è stato creato dal CNR con l'intento di realizzare una struttura di dimensioni adeguate a presidio di settori fortemente competitivi come quelli della microelettronica, dei microsistemi e della sensoristica. L'attività di ricerca dell'Istituto, sostenuta da 69 ricercatori, 37 tecnici, e da un numero consistente di collaboratori esterni, con competenze di tipo fisico, chimico e ingegneristico, copre l'intero percorso che va da studi di base chimico-fisici sui materiali fino alla progettazione e realizzazione di dispositivi multifunzionali per applicazioni nel campo delle telecomunicazioni, dell'informatica, dei trasporti, ma anche in quello della salute e dell'ambiente. Lo staff dell'istituto è completato da 13 amministrativi. 

L'IMM mantiene stretti rapporti di collaborazione con Enti di Ricerca, Nazionali ed Internazionali, con l'Università, con l'Industria Microelettronica e con il sistema della piccola e media impresa interessata alle applicazioni nel campo della sensoristica e dei microsistemi. L’unità di Lecce è impegnata nella proposta con il laboratorio di elaborazione segnali ed immagini (SIPLAB).
L’ ISSIA, Istituto di Studi e Sistemi Intelligenti per l’Automazione, diretto dal dott. Arcangelo Distante  è l’Istituto di riferimento del Consiglio Nazionale delle Ricerche che ha consolidato negli anni alcune linee di ricerca nel campo prevalente dell’Elaborazione Digitale dei Segnali e delle Immagini.

L’ISSIA ha oltre 33 ricercatori, 16 tecnici, 25 assegnisti e una presenza capillare sul territorio Italiano con sedi e gruppi di ricerca a Bari, Genova e Palermo.

L’ISSIA opera in collaborazione con imprese, università, centri di ricerca nell’ambito di progetti e contratti industriali regionali e nazionali. Ha partecipato ai più grandi programmi di ricerca svolti in Italia negli ultimi dieci anni nei campi della Visione Artificiale e Robotica e Analisi e Ricostruzione da Immagini Telerilevate, come “Gestione della sicurezza nella Circolazione Ferroviaria: Metodologie e Tecnologie Innovative per il monitoraggio e la Diagnostica delle Linee e dei Rotabili, “Tecniche di Ispection di manufatti industriali”, “Un sistema intelligente per la telesorveglianza”, “Tecnologie innovative e sistemi multisensoriali intelligenti per la tutela dei beni culturali”, “Microtecnologie per la telepresenza immerviva virtuale”, “tecnologie diagnostiche e sistemi intelligenti per lo sviluppo di parchi archeologici del Sud Italia”, ecc…

L’ISSIA svolge attività di ricerca di base, con valenza di tipo interdisciplinare, in contesti principalmente rivolti ai paradigmi innovativi derivanti: dall’intelligenza artificiale, dalla teoria dell’informazione, dalla teoria della probabilità e dalla statistica; dalla teoria della complessità computazionale e dai modelli neurobiologici dell’apprendimento; dai modelli di formazione delle immagini studiando l’interazione luce materia anche in presenza di moto relativo tra lo specifico sensore considerato e la scena; dai metodi basati su regole simboliche, compresa la logica fuzzy, quando i dati del problema risultano vaghi e contraddittori;

La ricerca applicata utilizza tali paradigmi nella realizzazione e sperimentazione di metodologie di apprendimento per: la guida autonoma di veicoli mobili (pianificazione e controllo); il controllo autonomo di bracci robotici; la classificazione automatica di strutture di dati (territoriali e ambientali) da diverse tipologie di immagini; la ricostruzione tridimensionale degli oggetti della scena; la scoperta in modo automatico di informazioni significative dall’analisi di grosse banche di dati per vari domini applicativi (ambiente, territorio, beni culturali, industriale ecc.), il monitoraggio di infrastrutture ferroviarie, la telesorveglianza, il controllo di qualità e, più in generale, l’automazione industriale.

La società AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.  nasce allo scopo di gestire gli scali del sistema aeroportuale pugliese (Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie).

Attualmente al capitale sociale, pari ad Euro 7.750.000,00 e sottoscritto quasi totalmente dalla Regione Puglia, partecipano con quote minoritarie anche altri Enti territoriali ed economici.

Obiettivo della società AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.  è la realizzazione e la gestione di un sistema aeroportuale moderno ed efficiente, con standard di servizio ad alto livello, perfettamente integrato con il territorio ed in grado di favorire un armonico processo di crescita economico - sociale della Puglia.

In tale ottica si inserisce l'adozione di strumenti di pianificazione strategica delle attività e degli interventi infrastrutturali - Master Plan degli aeroporti pugliesi ed i Piani Territoriali di Area Vasta degli scali di Bari e Brindisi.

Si è così delineato un asset aeroportuale della regione incentrato su tutti i quattro aeroporti del sistema, individuando per ognuno di questi le specifiche dinamiche di sviluppo e le forme di integrazione con le altre modalità di trasporto.

Tali strumenti di decision - making hanno perciò permesso di definire le caratteristiche di intervento, le relative fonti di finanziamento, oltre alle strategie di collaborazione con il territorio.

Il nuovo aeroporto internazionale di Bari, l'avvio dei lavori di riammodernamento dell'aerostazione passeggeri di Brindisi e la nascita dello stabilimento Alenia per la produzione della fusoliera del B787 sullo scalo di Taranto Grottaglie, rappresentano la prima concreta attuazione di questo processo.

La società AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. ha per scopo primario la gestione in concessione degli aeroporti pugliesi. Tale attività si esplica nella progettazione, sviluppo e gestione delle infrastrutture per l'esercizio delle attività aeroportuali e di attività commerciali.

Rientra, pertanto, tra le attività ricomprese nell'oggetto sociale, anche la gestione dei servizi aviation e non aviation.

In particolare le attività aviation comprendono, tra gli altri, i seguenti servizi: 

· gestione delle infrastrutture centralizzate; 

· assistenza passeggeri, di rampa e merci; 

· servizi assistenza a terra (handling): attualmente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. gestisce le attività di servizio a terra per tutti i vettori ad eccezzione di Alitalia, che gestisce l'handling in autoproduzione negli scali di Bari e Brindisi; 

· servizi di sicurezza: la Società ha acquistato tutte le attrezzature necessarie ad effettuare il controllo dei bagagli della stiva, obbligatorio dal gennaio 2003. 

Dal marzo 2002, negli aeroporti di Bari e Brindisi, sono stati attivati i servizi di controllo passeggeri in partenza e transito e bagagli a mano. Il servizio è, invece, affidato in outsourcing ad istituti di vigilanza dotati dei requisiti ex D.M. 18/99, per gli aeroporti di Foggia e Taranto;

Le attività non aviation comprendono:

· subconcessioni di spazi a terzi: le subconcessioni si riferiscono, principalmente, ad attività di autonoleggio, ristorazione e rifornimento di combustibile agli aeromobili; 

· gestione degli spazi pubblicitari: AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. è concessionaria del servizio di affissione ed affida a terzi, in subconcessione, la gestione degli spazi pubblicitari; 
· gestione del servizio di parcheggio a pagamento per i passeggeri in partenza. 

Tabella team di ricerca

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1 IMM –CNR

Sviluppo di una componente del dimostratore 

Leader

2 ISSIA –CNR 

Progettazione e Sviluppo dell’architettura e delle  componenti del dimostratore SIAP 

Partner

3 AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.

Individuazione dei vincoli del sistema e validazione delle componenti del dimostratore

Partner




	M. Il gruppo leader che garantisca l’eccellenza scientifica (2 pagine, inclusa la tabella) 

	L'Istituto per la Microelettronica e Microsistemi (CNR-IMM), diretto dal Prof. Emanuele RIMINI, è uno degli Istituti del Consiglio Nazionale Ricerche nato a seguito del processo di riorganizzazione della rete scientifica dell'Ente. L'Istituto ha la propria sede a Catania ed è organizzato su cinque Sezioni: quella di Catania (ex IMETEM), di Bologna (ex LAMEL), di Lecce (ex IME), di Napoli (ex IRECE), e di Roma (ex PSM). L'Istituto è stato creato dal CNR con l'intento di realizzare una struttura di dimensioni adeguate a presidio di settori fortemente competitivi come quelli della microelettronica, dei microsistemi e della sensoristica. L'attività di ricerca dell'Istituto, sostenuta da 69 ricercatori, 37 tecnici, e da un numero consistente di collaboratori esterni, con competenze di tipo fisico, chimico e ingegneristico, copre l'intero percorso che va da studi di base chimico-fisici sui materiali fino alla progettazione e realizzazione di dispositivi multifunzionali per applicazioni nel campo delle telecomunicazioni, dell'informatica, dei trasporti, ma anche in quello della salute e dell'ambiente. Il laboratorio di elaborazione segnali ed immagini (Siplab) si occupa da anni di studiare nuovi algoritmi per lo sviluppo di macchine intelligenti in grado di apprendere dall’interazione con l’ambiente esterno. Attualmente il laboratorio SIPLAB diretto dal Dr. Cosimo Distante, svolge attività di ricerca in diversi contesti:

- nel campo dello sviluppo di tecniche multirisoluzione e di pattern recognition applicato ai sistemi di videosorveglianza e della domotica in genere, per il riconoscimento automatico del comportamento dell’utenza debole tramite sequenze di immagini tempo-varianti.

- studio di nuovi algoritmi per la compressione di streaming video in contesto di videosorveglianza

- Studio di sistemi di visione per la ricostruzione 3D di ambienti sottomarini come supporto allo studio dell’evoluzione di particolari specie della flora marina in aree protette.

- Analisi di immagini satellitari, in particolare per il monitoraggio automatico della vegetazione protetta (oliveti) della regione Puglia

- Studio di tecniche di screening non invasive basate su analisi di immagini in contesto medico.

L’ISSIA CNR di Bari si caratterizza per l'avanzamento della conoscenza e le relative ricadute industriali e sociali, nel settore dei Sistemi intelligenti con prevalente interesse alle seguenti aree tematiche di ricerca:
Robotica finalizzata allo sviluppo di macchine intelligenti in grado di percepire ed agire autonomamente in ambienti reali poco strutturati e caratterizzati da incertezza.
Automazione per l’incremento di prestazioni, produttività e sicurezza di sistemi complessi.
Elaborazione di segnali ed immagini nell’ambito di sistemi integrati hardware e software per l’acquisizione ed il trattamento di informazioni multispettrali, multitemporali e multipiattaforma.

Sistemi di misura e di supporto alle decisioni basati su tecniche di soft-computing per applicazioni complesse.

Le ricerche di maggior rilievo svolte dall'Istituto nella sede principale di Bari sono le seguenti: 

Modelli di apprendimento automatico per la navigazione autonoma (Controllo adattivo e navigazione reattiva);

Studio ed implementazione di algoritmi innovativi per i problemi di autolocalizzazione del veicolo, dell'egomotion e dei comportamenti reattivi per l'associazione ottimale sensori-azioni mediante la selezione automatica di regole fuzzy ed i comportamenti adattivi semplici quali evitare ostacoli, inseguire muro, attraversare porta, corridoio, ecc.

Sperimentazione di algoritmi di comportamento basati su diverse metodologie, quali l'apprendimento neurale e la programmazione genetica, e su paradigmi di apprendimento con rinforzo che realizzano comportamenti con una buona capacità di auto organizzare l'associazione stato-azione;

Metodologie di apprendimento per lo sviluppo di macchine di visione intelligenti, finalizzate ll'ispezionamento di manufatti industriali e non, con algoritmi di visione artificiale e metodologie di analisi di superficie basate sulla classificazione di tessitura (ispezione 2D).

Analisi di immagini tempo varianti per diverse applicazioni: telesorveglianza di siti civili, ispezioni di condotte sottomarine, ecc.; 

Modelli computazionali specializzati al trattamento dei segnali e delle immagini anche nel contesto tempo reale;

Realizzazione di un sistema automatico di rilevazione del goal reale nel gioco del calcio;

Sistema intelligente per la sorveglianza ed il monitoraggio dell'Area archeologica di ARPI.

Metodologie per l’interferometria SAR e l’interferometria SAR differenziale, soprattutto in relazione agli aspetti di integrazione di dati multifrequenza e multibaseline;
Analisi di sequenze di immagini SAR tempo varianti, per il monitoraggio e la gestione di calamità naturali;

Definizione e simulazione di sensori a microonde dalle caratteristiche avanzate;

Calcolo ad alte prestazioni per l’elaborazione del segnale e delle immagini;

Classificazione supervisionata e non supervisionata con modelli computazionali di soft computing;

Stima di parametri;

Metodi per la soluzione di Problemi Inversi;

Classificazione di dati multispettrali e multitemporali per l’analisi e l’assetto del territorio.

Analisi di immagini telerilevate: impiego di paradigmi computazionali neurali, tecniche statistiche, tecniche di rilassamento stocastico, tecniche di segmentazione neurofuzzy e processori basati su logica fuzzy;

Algoritmi di retrieval basati su reti neurali per l'estrazione dei parametri geofisici del terreno da dati SAR;

Riconoscimento automatico di comportamenti umani mediante tecniche neurali e statistiche complesse (modelli markoviani nascosti – HMM) 

Tabella gruppo leader

Partner

Tipologia attività

Ruolo

1. IMM-CNR

Progettazione e sviluppo di una componente del dimostratore SIAP 

Leader 

Coordinamento attività 

2. ISSIA-CNR

Progettazione e Sviluppo dell’architettura e delle  componenti del dimostratore SIAP

Unità coordinata 

Il gruppo leader è composto dai due Istituti di ricerca coinvolti nel progetto, che garantiscono l’eccellenza scientifica, metodologica e tecnologica e che da tempo si occupano con successo dei metodi che nel progetto stesso verranno utilizzati.


	N. Esistenza di comprovate Competenze di management di progetti di ricerca complessi (2 pagine)

	L'IMM è coinvolto in numerosi progetti scientifici nazionali ed internazionali in collaborazione con l'Industria (STMicroelectronics, Alenia, Philips, Olivetti, ecc.) e con altri importanti laboratori europei (CEA LETI, IMEC, Fraunhofer Institutes, ecc). Grazie ai numerosi progetti di ricerca in cui l'Istituto è coinvolto (spesso con funzioni di coordinamento), i gruppi di ricerca possono contare su un finanziamento medio dell'ordine di 3.5 milioni di euro per anno. Le fonti di finanziamento sono l'Unione Europea (i progetti del V Programmo Quadro e i finanziamenti per le regioni meno favorite dell'Obiettivo 1), il MIUR, l'Industria ed il CNR stesso, secondo la seguente ripartizione: 600 k€ dall'Industria; 500 k€ dai progetti U.E. del V programma quadro; 1.100 k€ dal MIUR; 1.300 k€ dai piani di finanziamento U.E. per le regioni dell'Obiettivo 1.  In questo settore la Sezione è stata  presente nell'ambito di iniziative scientifiche di rilevanza sia nazionale che internazionale, in collaborazione con gruppi Universitari, Istituti di ricerca ed industrie. 

La Sezione fa inoltre parte del Network Europeo di Eccellenza "NOSE" (Network of Excellence on Artificial Olfactory Sensing, NOSE) e del Network di Eccellenza "GOSPEL" (Network of excellence on General Olfaction Systems and Projects at a European Level), finanziati dalla Commissione Europea nell'ambito del V e del VI Programma Quadro, rispettivamente, interamente dedicati alle problematiche di "Sistemi Olfattivi Artificiali" ed in cui confluiscono le maggiori competenze a livello Europeo.  In quest’ultimo network (GOSPEL) la sezione è parte attiva nell’ambito della divisione che si occupa dello studio di modelli computazionali dell’olfatto. L’unità di Lecce è impegnata nella proposta con il laboratorio di elaborazione segnali ed immagini (SIPLAB) che coordina un progetto integrato “Netcarity” del sesto programma quadro nell’ambito ”Ambient Assisted Living (AAL) for the Ageing Society”, in merito allo sviluppo di tecnologie multimediali a supporto dell’utenza debole.

ISSIA-CNR è attualmente impegnato in numerosi progetti, in vari ambiti, apportando competenze specifiche del contesto dei Sistemi Intelligenti, della robotica e dell’automazione industriale. Tra i più qualificanti, nell’ambito della robotica e dell’automazione, vi sono:

· Gestione della sicurezza nella Circolazione Ferroviaria: Metodologie e Tecnologie Innovative per il monitoraggio e la Diagnostica delle Linee e dei Rotabili – progetto PON

· Tecnologie diagnostiche e sistemi intelligenti per lo sviluppo dei parchi archeologici del Sud d’Italia – progetto PON

· Tecniche di Ispection di manufatti industriali

· Miglioramento di affidabilità e sicurezza mediante lo sviluppo di un’architettura di processo evoluta per i controlli non distruttivi di strutture aeronautiche

· Macchine di visione intelligenti per la sicurezza e la telesorveglianza

L’Istituto inoltre opera in sinergia con partner industriali (MerMec Spa, Telecom Italia, Alenia Aeronautica, ASI,  etc.) e soggetti del mondo della ricerca (CNR, Enea, Istituto Superiore Sant’Anna, Università nazionali ed estere, Centro Laser s.r.l.) sia nell’ambito della ricerca che nella formazione di eccellenza.


	O. Preesistenza di logistica ambientale e attrezzature scientifiche (2 pagine)

	Il progetto, ai fini di una realizzazione nei tempi e con le specifiche obiettivo, necessita di attrezzature hw e sw in parte già disponibili negli istituti di ricerca coinviolti, e di finanziamenti per l’attivazione di contratti di ricerca a tempo determinato. 

La compagine del progetto assicura in particolare:
O.1 Logistica ambientale

La struttura che ospiterà il lavoro dei ricercatori per la realizzazione del dimostratore  sarà la sede ISSIA-CNR di Bari. La struttura è fatta di una sezione di uffici e di laboratori dove poter eseguire gli esprimenti necessari allo sviluppo delle componenti del dimostratore. 

O.2 Piattaforme e attrezzature scientifiche di base
La struttura è ricca di attrezzature scientifiche di base:sono disponibili workstation con pacchetti di analisi matematice simbolica e numerica(Matlab), toolbox per la simulazione e la modellizzazione di sistemi dinamici (simulink), strumenti per l’elaborazione di segnali ed immagini (image pro plus, matrox imspector), strumenti per lo sviluppo informatico (microsoft visual studio, rational rose). Architetture per il calcolo ad alte prestazioni: board PCI MAMBA100, macchina parallela basata su cluster HP ProLiant DL 145 / 16 Processori AMD Opteron a 2GHz, architetture per la registrazione digitale con sistema STREAMSTOR, PC- DIG e 450MB di memoria, workstation basate su architettura PCI con software per il telerilevamento, SMART SENSOR DVT modello PKG-542C per analisi delle immagini completo di sw FrameWork, Sistema di calcolo COMPAQ Alphaserver GS80 - 2QBB, 6 Processori Alpha 700MHz, 6Gb RAM, 0,8TB memoria.

 Le risorse dell’istituto comprendono apparati ad alto contenuto scientifico: manipolatore industriale STAUBLI RX60 dotato di 6 gradi di libertà, telecamere LINE SCAN DALSA modello EIA-644 con scheda High Speed PCI, telecamere DALSA CA-D6 ad elevato Frame Rate (262 Fps), Robot mobile terrestre P3AT della Activemedia dotato di sistema Laser Scan, sistema a magnetometri per rivelazione di emissioni e.l.m. da satelliti a filo, sistema di ricezione GPS per misure geodetiche, telecamera Termica sensibile all'infrarosso termico RAYTheon mod. PALmir 500, telecamera con Intensificatore JAI modello 757 per la visione notturna, veicolo mobile NOMAD200 basato su architettura PCI, Interfacce aptiche (Phantom Sensable, Cybergrasp, Cyberforce e Cyberglove della Immersion ). Inoltre sono presenti diversi prototipi sviluppati nei corsi degli anni per diversi progetti di ricerca che sono utilizzati per condurre ulteriori ricerche e approfondimenti e che possono essere utilizzati come modelli base per ulteriori progetti di ricerca.



	P. Esperienza maturata nei singoli contesti tecnico scientifici di riferimento del progetto pilota, valutati ed approvati negli ultimi tre anni  (2 pagine)

	La Sezione di Lecce del CNR-IMM svolge attività di ricerca in stretta collaborazione con istituzioni di ricerca nazionali ed internazionali, ed in particolare, con le Facoltà di Ingegneria e di Scienze dell’Università di Lecce. L’attività di ricerca della Sezione è imperniata sulla sensoristica: dallo sviluppo dei dispositivi all’elaborazione del segnale. Il laboratorio di interesse coinvolto nel progetto è rappresentato dal Signal and Image Processing Lab (SIPLAB). Attività correnti del laboratorio sono orientate allo studio di algoritmi di segmentazione e riconoscimento automatico nel campo della videosorveglianza in particolare: 

· riconoscimento automatico di comportamenti umani;

· intrusioni con particolare riguardo al riconoscimento della forma degli oggetti;

· rilevamento e riconoscimento dei visi;

· elaborazione del segnale per dati provenienti da sensori chimici (naso elettronico). 

In questo settore l’Istituto è stato presente nell'ambito di iniziative scientifiche di rilevanza sia nazionale che internazionale, in collaborazione con gruppi Universitari, Istituti di ricerca ed industrie tra cui:

· Programma Operativo dei Fondi Strutturali 1994-1999 Obiettivo 1, della Comunità Economica Europea, relativamente al Progetto: "Materiali, Processi e Dispositivi per sensoristica, optoelettronica ed elettronica di potenza"

·  Progetto Finalizzato “Materiali e Dispositivi per l’Elettronica a Stato Solido” MADESS II del CNR , relativamente allo sviluppo di sensori di gas per applicazioni nel settore agroalimentare

· progetto GASMOH “Environmental control by means of a new gas detection principle: Gas Sensing by Metal Oxide Hetero-junctions” finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del V programma Quadro

· Progetto “MicroSensors based on Porous Silicon ( MISPOSI)”, Joint Research and Development International Project

· Progetto DAMA, nell’ambito dei Fondi Strutturali ENEA,: “Sistemi Produttivi Innovativi per l’Industria Agro-alimentare(SIPA)
· Progetto PON-MIUR "Sistemi Miniaturizzati per il settore Agroalimentare - MINICONTAL"
· Progetto FIRB-MIUR "Sviluppo di Microsistemi per il settore ambientale, agroalimentare e biomedicale"
· Progetto FIRB-MIUR "Microtecnologie per la telepresenza immersiva virtuale - MITETIV". Di particolare correlazione con la presente proposta in quanto si occupa di risolvere problemi di videosorveglianza in contesto di demotica.
· Progetto Integrato "Food Quality and Safety with Microsystems - GoodFood" nell'ambito del VI Programma Quadro della Commissione Europea

· Progetto Strep "NANOS4" nell'ambito del VI Programma Quadro della Commissione Europea 

· PON 2002-2006 “Realizzazione di un Database multimediale distribuito su rete Internet per la condivisione di risultati sperimentali, tra le diverse sezioni del Mezzogiorno dell’Istituto per la Microelettronica e Microsistemi del CNR” misura II azione C.

· PON MERMEC - Gestione della sicurezza nella circolazione ferroviaria: metodologia e tecniche innovative per il monitoraggio e la diagnostica delle linee e dei rotabili 2003-2006. Tecniche di analisi delle immagini al fine di riconoscere particolari difetti dei ritabili sono state sviluppate.

· Netcarity: A NETworked multisensor system for elderly people: health CARe, safety and securITY in home environment. Progetto Integrato FP6 IST Call 6.

ISSIA-CNR

L’ISSIA - Consiglio Nazionale delle Ricerche,  durante gli ultimi dieci anni, è stato coinvolto in numerosi progetti nell’ambito della Visione Artificiale, Robotica, Analisi e Ricostruzione da Immagini Telerilevate. Tali progetti hanno una importante rilevanza per migliorare la qualità della vita, per l’innovazione tecnologica, per migliorare la sicurezza.

Di seguito un prospetto sintetico dei progetti più recenti ISSIA:

· Contratto MIUR-PON, “Gestione della sicurezza nella Circolazione Ferroviaria: Metodologie e Tecnologie Innovative per il monitoraggio e la Diagnostica delle Linee e dei Rotabili”– (2003-2005)

· Contratto MIUR-Cluster 22 “Un ponte tecnologico verso coloro che non vedono”
· Contratto MIUR-PON, “Tecnologie diagnostiche e sistemi intelligenti per lo sviluppo dei parchi archeologici del Sud Italia”, (2003-2005)
· Contratto MIUR leg. 597 “Tecnologie Innovative e Sistemi Multisensoriali Intelligenti per la Tutela dei Beni Culturali”,
· Contratto FIRB, “Microtecnologie per la telepresenza immersiva virtuale”
· -Contratto ESA, “Development of SAR inversion Algorithms for Land Applications”, (2003-2005)
· -Contratto Alenia-Aeronautica, “Miglioramento di affidabilità e sicurezza mediante lo sviluppo di un’architettura di processo evoluta per i controlli non distruttivi di strutture aeronautiche”,
· Contratto MIUR-Cluster 03 “Studio di geni di interesse biomedico e agroalimentare”
· Contratto ASI, “Tecnologie Robotiche per l’esplorazione planetaria”, (2003-2004)

· Contratto Udinese Calcio, “Realizzazione di un sistema di rilevazione del fuori gioco nel gioco del calcio” (2004)

· Contratto ARTECO, “Un sistema intelligente per la telesorveglianza”
· Contratto Pozzo S.p.a.-FREUD, “Realizzazione prototipale di un sistema di rilevamento del goal reale”, (2005)

· Contratto MASMEC, “Tecniche Innovative per il controllo in linea di Componenti Industriali”, (2004-2005)

· Contratto ASI, “Utilizzo della Missione COSMO- SkyMed nella gestione del rischio frane”

· Contratto ASI-Planetek, “Sistema di integrazione di immagini Sar GUTTER”

· Contratto GAMMA, “Development of SAR inversion algorithm for land applications”, (2003-2005)

· Contratto Regione Puglia-Ispettorato Regionale delle Foreste, “Monitoraggio telerilevato dei boschi”, (2004-2005)

· Contratto EKV, Università di Cambridge, “Greenland see convection mechanism and their climatic implications”, (2004-2005)

· Contratto Noveltis Sas, “Assessment of the validity ranges of microwave interaction models”, (2003-2005)

· Contratto AQUATER S.p.a, “Protezione civile da frane”, (2004)

· Contratto Dipartimento Interateneo di Fisica, MIUR, “Centro Sperimentale di Nowcasting”

· -Contratto Unione Europea, “Landslide early warning integrated system – LEWIS”, (2002-2005).

· 


	3. Piano di Lavoro (descrivere il Piano di Lavoro attraverso la definizione di Attività) 

	Tabella riassuntiva Attività

ATTIVITA’

DEFINIZIONE

1. Sistema di rilevazione di oggetti abbandonati o rimossi
Sviluppo di un dimostratore di sistema per la rilevazione di oggetti abbandonati o rimossi.
2. Sistema di determinazione accessi in aree interdette
Sviluppo di un dimostratore di sistema per la rilevazione di accessi in aree interdette nell’intorno di aeromobili.
3. Sistema di riconoscimento di attività umane
Sviluppo di un dimostratore di sistema per il riconoscimenti di alcune tipologie di comportamenti umani

4. Sistema di predizione del moto tra viste adiacenti 

Sviluppo di un dimostratore di sistema per l’inseguimento del moto tra viste diverse
5 Sistema di supervisione di alto livello 
Progettazione di un sistema di supervisione di alto livello per la segnalazione di situazioni potenzialmente a rischio

Titolo: Sistema di rilevazione di oggetti abbandonati o rimossi
Num:1
Avvio: mese n. 1

Durata:    mesi: 9

Impegno totale (mesi/uomo):32

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

ISSIA-CNR
Progettazione e sviluppo dl dimostratore

25.5

AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.
Definizione delle specifiche funzionali e validazione del dimostratore 

6.5

Obiettivi:

L’attività dovrà occuparsi dello studio e sviluppo di un dimostratore di sistema per la rilevazione di oggetti rimossi o abbandonati. Il sistema dovrà segnalare una situazione di allarme solo se gli oggetti risultano lontani da persone in movimento, ossia riconoscere se sono stati poggiati temporaneamente o abbandonati in modo definitivo. 

L’attività dovrà inizialmente occuparsi dello studio e dello sviluppo di metodologie per la costruzione statistica di un modello della scena e per il suo aggiornamento costante al variare della scena stessa o di fattori esterni, primo tra tutti le condizioni di illuminazione. Successivamente dovranno essere studiate e sviluppate metodologie di confronto tra le immagini acquisite ed il modello di fondo disponibile al fine di individuare oggetti abbandonati o rimossi all’interno della scena osservata che potrebbero mettere in pericolo l’incolumità dei passeggeri e di tutte le persone in transito o in servizio nell’aeroporto.

Descrizione dell’Attività:

L’attività si compone di tre differenti fasi: 

1.1 Costruzione e aggiornamento del modello della scena

dovrà consentire di ottenere un modello dall’analisi temporale delle immagini acquisite dalle telecamere anche a partire da sequenze contenenti oggetti in movimento. Inoltre si dovrà far in modo che il modello aggiorni costantemente i suoi parametri per tener in conto variazioni all’interno della scena prodotte da cambiamenti di illuminazione o dallo spostamento, ingresso o uscita di elementi facenti parte del modello.
1.2 Sottrazione del fondo e segmentazione degli oggetti abbandonati o rimossi

dovrà invece valutare e sviluppare tecniche robuste di sottrazione e confronto tra le immagini acquisite ed il modello della scena disponibile. In particolare si dovranno studiare e sperimentare tecniche per l’individuazione degli oggetti abbandonati o rimossi basate sulla mobilità delle regioni segmentate mediante sottrazione. Saranno inoltre studiate e sviluppate metodologie per distinguere tra oggetti abbandonati e rimossi basate sul analisi dei contorni degli oggetti tra immagini temporalmente adiacenti.
1.3 Determinazione e controllo del moto nelle aree adiacenti ad oggetti abbandonati o rimossi
dovrà effettuare un’analisi sintattica della scena individuando le relazioni tra le regioni difformi dal modello ed individuate mediante la sottrazione del fondo. Scopo principale di questa fase è quello di discernere normali situazioni di temporanea staticità di oggetti nella scena (persone ferme a parlare, bagagli poggiati ma sorvegliati dai proprietari, ecc.) da situazioni inconsuete (bagagli incustoditi, oggetti strutturali rimossi,…) che potrebbero essere atti dolosi compiuti per ledere l’incolumità altrui.

Risultati attesi:

Rapporti tecnici che descrivano le metodologie utilizzabili per la costruzione del modello, per la sottrazione del modello dalle immagini correnti e per l’individuazione degli oggetti abbandonati o rimossi;

Moduli software in grado di interfacciarsi con i dispositivi di acquisizione, generare ed aggiornare il modello della scena, sottrarre il modello alle immagini acquisite e rilevare gli oggetti abbandonati o rimossi.
Dimostratore di macchina di visione per la rilevazione e il riconoscimento di oggetti in movimento nella scena.

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività si realizza parallelamente con le altre attività. 

Costo Totale dell’Attività: 81 k€

Titolo:  Sistema di determinazione di accessi in aree interdette
Num:2
Avvio: mese n. 1

Durata:    mesi: 12

Impegno totale (mesi/uomo):36

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

ISSIA-CNR
Progettazione e sviluppo del dimostratore

29.5

AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.
Definizione delle specifiche funzionali e validazione del dimostratore

6.5

Oiettivi:

L’attività dovrà occuparsi dello studio e sviluppo di un dimostratore di sistema per la rilevazione di accessi in aree interdette. Infatti nelle aree di parcheggio dell’airside, qualora richiesto dalle compagnie aeree, il sistema di sicurezza deve poter offrire la possibilità di sorvegliare un’area intorno all’aeromobile durante tutto il suo periodo di sosta (principalmente notturno). In tal caso occorrere definire dinamicamente un’area perimetrale a rischio da sorvegliare con un sistema di telecamere che devono rilevare il movimento di persone o mezzi sospetti e dare subito l’allarme.  Tale sistema dovrà essere in grado di funzionare in diverse condizioni ambientali con condizioni di luce variabili,  artificiali e naturali. 

L’attività dovrà definire le aree critiche intorno agli aeromobili  per le quali è strategico individuare automaticamente la presenza di persone o mezzi in movimento. L’attività dovrà inoltre preliminarmente stabilire le caratteristiche tecniche delle telecamere  da impiegare, la loro dislocazione ottimale per gli scopi da perseguire ed infine le modalità di reciproca comunicazione ed integrazione delle informazioni.

Successivamente saranno studiate ed implementate metodologie per la determinazione della tipologia di oggetto in movimento (auto, persona, animale, ecc.) e di localizzazione 3D degli oggetti in movimento evitando in tal modo gli inconvenienti prospettici introdotti durante la formazione dell’immagine sui sensori dei dispositivi ottici e permettendo una esatta interpretazione delle relazioni reciproche tra gli oggetti nella scena e delle loro traiettorie di moto.

Descrizione dell’Attività:

L’attività si compone di quattro differenti fasi: 

2.1 Definizione delle aree da sorvegliare e delle componenti Hardware da utilizzare

In questa fase si dovranno definire le aree strategiche da monitorare e dovrà conseguentemente essere definita l’architetture hardware del sistema, dimensionando opportunamente il numero di sensori ottici, la loro tipologia e le modalità di intercomunicazione. 

2.2 Riconoscimento tipologia oggetti in movimento

In questa fase si studieranno e svilupperanno tecniche e metodologie per il riconoscimento automatico della tipologia di oggetti in movimento nelle aree di interesse. 

2.3 Localizzazione omografica degli oggetti in movimento

In questa fase si svilupperanno metodologie per la compensazione dell’errore prospettico introdotto durante la fase di acquisizione delle immagini. Questo consentirà di localizzare in modo corretto gli oggetti nella scena e di poter determinare la loro posizione reciproca  rispetto a possibili obiettivi sensibili (strutture o aeromobili). 

2.4 Analisi del moto degli oggetti

In questa fase saranno studiate e implementate tecniche di analisi del moto degli oggetti allo scopo di avere ulteriori informazioni per una corretta interpretazione della scena osservata.
Risultati attesi:

Rapporti tecnici che individuano le aree strategiche da sorvegliare.

Rapporti tecnici contenenti, per ognuna delle aree, la descrizione dell’architettura del sistema di visione da utilizzare ai fini della rilevazione delle attività umane.

Rapporti tecnici contenenti dettagli delle metodologie introdotte per la localizzazione degli oggetti e per il loro riconoscimento. 

Moduli software in grado di rilevare il moto in determinate aree, riconoscere la tipologia di oggetti in movimento, localizzare nello spazio 3D gli oggetti ed infine di fornire informazioni sul moto di ogni singolo oggetto.

Dimostratore del sistema di rilevazione di accessi in aree interdette.

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività si realizza parallelamente con le altre attività ed è strategica per il conseguimento dei risultati della attività 3. 

Costo Totale dell’Attività:141 k€

Titolo Sistema di riconoscimento di attività umane
Num:3
Avvio: mese n. 1
Durata:    mesi : 18

Impegno totale (mesi/uomo):39

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

ISSIA-CNR

Progettazione e sviluppo del dimostratore

33.5

AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.

Definizione delle specifiche funzionali e validazione del dimostratore

5.5

Obiettivi:

Nel contesto della sorveglianza di aeroporti non è solo importante determinare il movimento in aree consentite, ma anche riconoscere attività umane per la prevenzione di eventi accidentali (safety), e soprattutto per la prevenzione di eventi dolosi (security). Ad esempio, per verificare che non vengano effettuate operazioni non consentite in aree a rischio, può risultare strategico riconoscere il transito di persone che entrano e poi escono da porte o varchi portando oggetti.  Nelle aree sotterranee vi sono zone altamente a rischio come gli accessi agli impianti idrici, agli impianti elettrici, e soprattutto ai cunicoli di servizio che permettono di raggiungere tutte le aree dell’aerostazione, e dell’airside. Normalmente a tali aree ha accesso soltanto il  personale addetto alla manutenzione degli impianti. Il sistema di telesorveglianza deve  poter  controllare che non si acceda a porte chiuse o si tenti di forzarle. 

Tale attività si propone di analizzare le sagome umane precedentemente individuate, con una duplice finalità: da una parte sarà necessario rilevare la presenza di persone che entrano ed escono da porte o varchi portando con sé degli oggetti. Dall’altra, si renderà necessario analizzare il comportamento delle sagome umane, al fine di discriminare colui che svolge un’attività normale, da chi invece è intento in attività quanto meno sospette. Tale discriminazione è fondamentale se si vuole limitare al minimo il numero di falsi allarmi generati, mandando segnali di allerta ad un operatore preposto solo nel caso in cui venga rilevato un comportamento anomalo.
Descrizione dell’Attività:

Al fine di realizzare gli obiettivi precedentemente indicati, l’ attività si compone di tre fasi:

3.1 Segmentazione del moto: 

innanzi tutto risulta fondamentale la corretta estrazione delle sagome degli oggetti in movimento. Verranno esaminate tecniche basate sulla sottrazione dello sfondo finalizzate alla determinazione degli oggetti in movimento. Quindi si dovranno gestire tutte le problematiche affini, relative alla creazione dinamica di un modello di sfondo, e ad una corretta procedura di aggiornamento dello stesso. Successivamente si dovrà provvedere ad una procedura di segmentazione che accorpi punti in movimento tra loro adiacenti, individuando ed etichettando univocamente ogni sagoma estranea presente sulla scena.

3.2  Riconoscimento persone con oggetti: 

dopo aver individuato la presenza di sagome umane sulla scena, sarà necessario effettuare un’accurata analisi di Pattern Recognition. Questo vuol dire che dovrà essere esaminata minuziosamente ciascuna sagoma, al fine di rilevare se tali soggetti portano in mano dei particolari oggetti. Tale problema può essere affrontato in vari modi, come ad esempio il matching tra la sagoma in esame e dei campioni di immagini delle classi di oggetti che si vogliono ricercare. Oppure, si può pensare di affidare tale procedura ad un classificatore neurale, opportunamente addestrato con delle immagini degli oggetti d’interesse. 

3.2 Riconoscimento accesso a varchi e aree: 

in taluni casi si rende necessaria un’analisi accurata dei comportamenti delle sagome umane, al fine di distinguere chi si trova in una data area ma sta effettuando delle operazioni normali, da chi invece tiene un comportamento sospetto. A tal fine si può pensare all’utilizzo degli HMM come strumento per riconoscere le attività umane. In questo caso occorrerà analizzare singolarmente le due problematiche principali inerenti tale tecnica: da una parte occorre studiare la fase di estrazione delle features significative che meglio caratterizzano il soggetto in questione, dall’altra occorre analizzare la sequenza temporale di tali features, ossia il comportamento vero e proprio del soggetto in esame.

Risultati attesi:

Rapporti tecnici che descrivano le procedure di estrazione delle sagome in movimento. 

Rapporti tecnici inerenti le procedure di Pattern Recognition più idonee ad individuare la presenza di oggetti in mano alle sagome umane.

Rapporti tecnici che descrivano le tecniche di analisi dei comportamenti più idonee a discriminare le attività umane lecite dai comportamenti anomali. 

Dimostratore di macchina di visione per il riconoscimento di attività umane.
Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività si realizza parallelamente con le altre attività. 

Costo Totale dell’Attività: 156 k€
Titolo: Sistema di predizione del moto tra viste adiacenti
Num:4
Avvio: mese n. 1

Durata:    mesi: 18

Impegno totale (mesi/uomo):58

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

IMM-CNR

Progettazione e definizione della componente del dimostratore

54,5

AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.

Definizione delle specifiche funzionali e validazione del dimostratore

3.5

Obiettivi:

L’obiettivo dell’attività è quello di sviluppare un sistema intelligente in grado di ricavare automaticamente la topologia di una rete di telecamere, in particolare rilevare il periodo atteso in cui un oggetto scompare a causa di occlusioni tra le viste.

Uno scenario tipico di videosorveglianza è costituito da una moltitudine di telecamere con campi di vista che possiedono in taluni casi punti di osservazione in comune. Tali punti sono spesso riferiti a passaggi pedonali e locazioni strategiche per la sicurezza, in cui si vuole inseguire soggetti che si muovono nell’ambiente e ridurre la possibilità che vengano occlusi.

Tuttavia, poco interesse è stato rivolto alle zone che non sono in comune tra le viste delle telecamere, ed in particolare a stabilire la loro corrispondenza ed a determinare la topologia della rete di telecamere. 

Una soluzione di questi problemi potrebbe essere quellodi usare il modello geometrico della pianta di progetto del sito videosorvegliato per derivare poi le corrispondenze tra le viste. Questo tipo di approccio però risulta poco flessibile, e soprattutto, non adattivo (quest’ultima, caratteristica fondamentale per un sistema intelligente) e soggetto a errore umano.

Descrizione dell’Attività:

Al fine di realizzare gli obiettivi precedentemente indicati, l’ attività si compone di due fasi:

4.1 Tracking di soggetti in movimento nella singola scena

L’obbiettivo sarà quello di rilevare la presenza di uno o più soggetti all’interno della stessa scena e sviluppare tecniche di inseguimento risolvendo i  seguenti problemi: invarianza quanto più possibile dall’illuminazione, costruzione di un modello di background di tipo dinamico, eliminazione delle ombre. Verranno implementate tecniche basate sull’analisi della tessitura, poiché una zona dello sfondo che diviene zona d’ombra possiede la stessa informazione di tessitura ma con un differente livello di grigio. 

Una volta segmentato l’oggetto di interesse, sarà possibile caratterizzarlo per poi passare alla fase dell’inseguimento all’interno della singola immagine.

La caratterizzazione di ciascun oggetto in movimento verrà effettuata investigando diverse soluzioni:

· utilizzando il singolo centroide per ciascun oggetto ottenuto da informazioni derivanti dalle componenti connesse

· mediante l’uso di contorni attivi che seppur computazionalmente più costosi forniscono migliori informazioni circa la postura e sono più robusti se applicati su blob deteriorati a causa dei processi di eliminazione dell’ombra o della sottrazione del background. 

4.2 Analisi di immagini in una rete di telecamere
Verrà implementato un algoritmo a due stadi per rilevare zone connesse:

· rilevamento delle zone di ingresso e quelle di uscita da ciascuna vista

· correlazione temporale delle tracce eseguite dall’inseguimento di oggetti che scompaiono e riappaiono tra le viste. 

Le zone di ingresso ed uscita sono quelle rilevate in ciascuna vista dove le tracce appaiono e scompaiono rispettivamente. Tali zone sono tipicamente associate a bordi dell’immagine, ma possono anche essere associate a occlusioni dovute a ostacoli che sono in primo piano rispetto ai passanti o automezzi in movimento. Verrà impiegato un approccio statistico per ricavare la topologia della rete di telecamere.  L’analisi statistica sarà basata sulle traiettorie ottenute dai singoli moduli di tracking applicate a ciascuna vista. Le zone di ingresso e uscita saranno apprese da ciascuna telecamera mediante l’algoritmo EM (Expectation/Maximization), e verranno usate per costruire un modello di scena semantico basato sulle attività. Le zone di ingresso/uscita verranno trovate mediante un algoritmo di clustering, sulla base della distribuzione spaziale delle coordinate iniziali e finali di ciascuna traiettoria. In questo modo sarà possibile rigettare eventuali zone errate a causa di traiettorie rumorose (outlier). Verrà rappresentata la rete di telecamere come una rete di nodi i cui collegamenti saranno le probabilità di transizione tra una zona ed un’altra. 

Risultati attesi:

Rapporti tecnici che descrivano le metodologie utilizzabili per l’inseguimento di oggetti in movimento a cavallo tra il campo di vista di una telecamera, e quello della telecamera adiacente. 

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività si realizza parallelamente con le altre attività.
Costo Totale dell’Attività: 114 k€

Titolo: Sistema di supervisione di alto livello 
Num: 5
Avvio: mese n. 1

Durata:    mesi: 18

Impegno totale (mesi/uomo):34

Partner coinvolti

Ruolo del partner

Impegno (mesi/uomo):

ISSIA-CNR

Progettazione e sviluppo dell’interfaccia e del supervisore di alto livello 

29.5

AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.

Definizione delle specifiche funzionali e validazione del dimostratore

4.5

Obiettivi:

Un sistema di supervisione di alto livello deve raccogliere le informazioni provenienti dalle elaborazioni delle sequenze di immagini spazio varianti provenienti dalle viste diverse, deve riconoscere i comportamenti potenzialmente a rischio e sulla base delle esigenze e del livello di sicurezza richiesto segnalare eventuali controlli.

Tale attività si propone di analizzare le funzionalità che dovrebbero essere implementate in un supervisore di alto livello. Tale supervisore deve raccogliere le informazioni provenienti dalle elaborazioni effettuate da ogni singolo modulo precedentemente esaminato, integrarle fra loro, ed individuare la presenza di comportamenti a rischio, per i quali si renderebbe necessario inviare un segnale di allerta a chi di competenza.
Descrizione dell’Attività:

Il riconoscimento di attività complesse  può avvenire solo attraverso l’osservazione simultanea di immagini prese da punti di vista diversi e attraverso il passaggio da aree diverse; pertanto si richiede lo sviluppo di un sistema di supervisione che deve raccogliere le informazioni provenienti da tutti i punti di osservazione. 

Si dovranno studiare metodologie di data fusion, data mining e decision macking per progettare il modulo decisionale che tenendo conto anche dei vincoli e delle esigenze di sicurezza imposti dal contesto deve stabilire se segnalare l’evento all’operatore di sorveglianza.

Lo sviluppo del dimostratore per il riconoscimento di attività umane si articola nelle tre linee di seguito articolate:

5.1 Definizione delle modalità operative contestuali del sistema: data l’enorme complessità della struttura fisica di monitoraggio, il supervisore avrà il compito, tra le altre cose, di controllare dall’alto tutte le componenti hardware (telecamere, unità di calcolo, …). Inoltre, esso si interporrà tra le richieste specifiche dell’utente, ed appunto tale rete fisica, provvedendo di conseguenza all’attivazione solo di quelle componenti che volta per volta serviranno a soddisfare le particolari richieste impartite dall’utente. Deciderà quindi quali telecamere far entrare in funzione, in che modalità, e che tipo di elaborazione richiedere sulle immagini catturate dalle stesse.

5.2 Raccolta, integrazione e gestione dei dati provenienti dai singoli moduli operativi: un altro compito demandato al supervisore sarà quello di effettuare Data Fusion e Data Mining. Esso dovrà ricevere tutte le informazioni possibili dagli altri moduli, e provvedere all’integrazione ed all’interpretazione delle stesse. Quindi sarà suo compito raccogliere informazioni dai vari dispositivi, integrare tra loro queste informazioni, congiuntamente ad altri dati che, tipicamente, sono a disposizione solo dello stesso supervisore, quali possono essere la collocazione delle telecamere, la conformazione dell’area da monitorare, la posizione di eventuali aree particolarmente delicate, e così via. Successivamente, tali informazioni andranno correttamente interpretate, con l'obiettivo di individuare quelle più significative e di renderle disponibili e direttamente utilizzabili.

5.3 Sistema di decisione per l’evento: dopo che il supervisore ha provveduto ad integrare tra loro le varie informazioni, e ad interpretarle, si rende necessaria l’attivazione di una fase di Decision Making. In altre parole, compito del supervisore è quello di fare il matching tra le richieste specifiche dell’utente, e le informazioni provenienti dai vari moduli, al fine di stabilire se inviare un messaggio di allerta oppure no. Come si può facilmente intuire, tale modulo ha un’importanza strategica fondamentale, in quanto fisicamente sarà in questa fase che verrà generato un qualsiasi messaggio in uscita del sistema, e quindi la sua corretta implementazione renderebbe l’intero sistema estremamente solido e funzionale.

Risultati attesi:

Rapporti tecnici e modulistica che descrivano le varie modalità operative del sistema, evidenziando i vari apparati hardware che si attiverebbero di conseguenza.

Rapporti tecnici inerenti le procedure di Data Fusion e Data Mining.

Rapporti tecnici e schemi modulari che descrivano le modalità di generazione dei messaggi di allerta.

Interrelazioni con le altre Attività:

Questa attività si realizza attraverso il completamento delle attività precedenti.

Costo Totale dell’Attività: 83 k€     



	4. Riepilogativo dei Costi 

	Tabella delle voci di costo:

Voci di costo

k€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

489

2. Consulenze specialistiche

0

3. Licenze d’uso software

0

4. Acquisizione di brevetti

0

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

60

6. Infrastrutture tecnologiche quali  reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

0

7. Costi generali

26

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
575

Contributo richiesto (FESR):

460 k€


Contributo del settore privato:

     

Contributo di altri enti pubblici:

     

Contributo proprio:


115 k€


	5. Tabella impegno risorse umane e  Cronogramma  (utilizzare un diagramma che evidenzi le attività, l'impegno uomo e la durata, ad es. Gantt)

	

	
	
	Durata

	
	Mese
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	Attività
	Titolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A1
	Sistema di rilevazione 

di oggetti abbandonati
	P2, P3 (totale mesi/uomo 32)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	A2
	Sistema di determinazione

accessi aree interdette
	P2, P3  (totale mesi/uomo 36)
	
	
	
	
	
	

	A3
	Sistema di riconoscimento

 attività umane
	P2, P3  (totale mesi/uomo 39)

	A4
	Sistema di predizione 

del moto tra viste adiacenti
	P1, P3 ((totale mesi/uomo 58)

	A5
	Sistema di supervisione di alto livello
	P2, P3  (totale mesi/uomo 34)

	Milestones di Progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	M1
	
	
	M2
	
	
	
	
	
	M3,

M4,

M5


	Legenda Partner
	
	Legenda Milestones

	P1
	IMM-CNR
	
	M1, mese 9
	Dimostratore del sistema di rilevazione oggetti abbandonati

	P2
	ISSIA-CNR
	
	M2, mese 12
	Dimostratore del sistema di rilevazione accessi in aree interdette

	P3
	AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. 
	
	M3, mese 18
	Dimostratore del sistema di riconoscimento attività umane

	
	
	M4, mese 18
	Dimostratore del sistema di predizione di moto tra viste

	
	
	M5, mese 18
	Dimostratore del sistema di supervisione di alto livello


	Impegno in mesi /uomo per attività e per partner
 

	 
	A1
	A2
	A3
	A4
	A5
	Totale 

	IMM-CNR(P1)
	0,00
	0,00
	0,00
	54,5
	0,00
	54,5 m/u

	ISSIA-CNR (P2)
	25,50
	29,50
	33,50
	0,00
	29,50
	118 m/u

	AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A.(P3)
	6,5
	6,5
	5,5
	3,5
	4,5
	26,5 m/u

	TOTALE
	32,00 m/u
	36,00 m/u
	39,00 m/u
	58,00 m/u
	34,00 m/u
	199 m/u


	6. Valutazione della proposta progettuale (Art. 7 del Bando)


	6.1 Rilevanza e originalità dei risultati (max 15 punti) (2 pagine)

	Il tema centrale di questo progetto è quello di elevare il livello di attenzione della Sicurezza negli ambienti aeroportuali.

Come caso di studio è considerato il moderno aeroporto di Bari-Palese già dotato di infrastrutture di telesorveglianza tradizionale: una foresta di telecamere sparse che osservano zone strategiche ed a rischio dell’aeroporto.

L’attuale struttura registra gli eventi e solo alcuni sono riscontrabili in tempo reale direttamente dall’operatore considerato l’alto numero di punti di osservazione.

Il dimostratore SIAP si propone di elevare al massimo livello possibile, il livello di attenzione e della sicurezza, rilevando automaticamente gli eventi a rischio percepiti dagli attuali sistemi di telesorveglianza. In sostanza le componenti software intelligenti da studiare analizzeranno in tempo reale sequenze di immagini tempo-varianti per la rilevazione automatica degli eventi critici di pericolo da segnalare all’attenzione del personale preposto. Considerato l’alto numero di sistemi di teleosservazione e le diverse tipologie di eventi da rilevare, le componenti software intelligenti del dimostratore SIAP, attraverso l’uso di  metodologie di Computer Vision e di Intelligent data Analysis sono gli unici strumenti possibili di supporto agli operatori preposti per elevare il livello di sicurezza in un contesto real-time.

Risultati

Il risultato complessivo della ricerca dovrà dimostrare la fattibilità di rilevazione automatica di eventi critici complessi quali:

· Identificazione di persone o mezzi in diverse condizioni di illuminazione;

· Rilevazione di attività umane discriminando tra quelle lecite e quelle illecite;

· Rilevazione di oggetti abbandonati o rimossi;

· Supervisore intelligenti per la rilevazione automatica di situazioni potenzialmente a rischio.

Per il raggiungimento di questi risultati l’attività di ricerca prevede lo sviluppo di metodologie innovative (problemi ancora aperti in vari laboratori di ricerca internazionali) del settore ICT quali:

· Analisi del moto da sequenze di immagini tempo-varianti in diverse condizioni ambientali;

· Rilevazione e localizzazione degli oggetti in movimento;

· Riconoscimento automatico robusto delle persone e degli oggetti presenti nella scena;

· Analisi delle decisioni per la rilevazione degli eventi a rischio.

Il risultato complessivo del dimostratore è quello di costituire una interfaccia evoluta, basata su modelli computazionali cognitivi, che eleva il livello di attenzione della sicurezza supportando e semplificando il lavoro degli operatori, gravato dall’alto numero di eventi critici verificabili simultaneamente nell’area aeroportuale.

I dettagli puntuali degli eventi da monitorare e delle aree aeroportuali saranno note solo ai responsabili AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. che in fase di validazione del dimostratore potranno cooperare con il tutor del progetto.

I moduli del dimostratore SIAP saranno operanti su piattaforme Pc e solo per le funzioni con alte complessità computazionali si potranno individuare processori dedicati di elaborazione immagine che saranno valuti simulando le prestazioni verso il tempo reale.




	6.2 Esemplarità e trasferibilità (max 15 punti) (2 pagine)

	Il dimostratore SIAP, è costituito da diversi moduli di visione cognitiva, è intrinsecamente innovativo ed è studiato per superare i limiti dei sistemi di telesorveglianza tradizionale per la cattura ed il riscontro oggettivo degli eventi critici che accadono in tempo reale.

Una volta validata la funzionalità dei moduli cognitivi, la trasferibilità delle operazioni e la diffusione dell’innovazione risulterebbero immediate. Infatti il dimostratore SIAP, sviluppato in linguaggio C++ è legato ai sistemi di imaging.

I risultati conseguiti sono trasferibili per la sorveglianza di altre tipologie di siti quali: parti, aree urbane, ecc. con opportuni adeguamenti dei moduli per l’apprendimento automatico di eventi critici diversi.

Lo sfruttamento dei risultati del progetto risulterebbe diretto per  AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. che fruirebbe dopo una fase di ingegnerizzazione  dei moduli cognitivi SIAP integrando nella rete locale AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. unità di calcolo basate su Pc adeguatamente configurati.

In precedenza si è evidenziato una possibile ingegnerizzazione del dimostratore da integrare con i sistemi di imaging, attraverso iniziative come spin-off con la partecipazione del CNR, AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. e società ICT della regione Puglia. Con la realizzazione di uno spin off per l’ingegnerizzazione del dimostratore si realizzerebbero le condizioni di ricaduta dei risultati (follow-out) ossia di trasferimento delle tecnologie specifiche necessarie per consolidare prodotti innovativi per la sorveglianza multisensoriale intelligente. I fruitori di tali tecnologie (visione cognitiva, sistemi di apprendimento automatico, robotica cognitiva, sistema di visione embedded, sistemi per la rappresentazione della conoscenza, sistemi di supporto alle decisioni, sistemi real-time, agenti cognitivi, ecc.) risulterebbero le società  ICT pugliesi che, partendo dal progetto pilota di cui la AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. risulterebbe il primo beneficiario,  realizzerebbero l’ingegnerizzazione del dimostratore. 




	6.3 Completezza e bilanciamento funzioni e attività (max 10 punti) (2 pagine)

	Per il raggiungimento degli obiettivi proposti il progetto  prevede di utilizzare sequenze di immagini digitali degli eventi da studiare acquisendoli con i sistemi di telesorveglianza tradizionale esistenti nell’aeroporto di Bari in collaborazione con i tecnici responsabili AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A..

Le attività di studio e sviluppo dei moduli di visione cognitiva saranno svolte presso i laboratori di visione artificiale dell’ISSIA-CNR di Bari e dell’IMM di Lecce. La validazione del dimostratore prevede l’utilizzo di sequenze di immagini acquisite direttamente dai siti dell’aeroporto di Bari in accordo alle esigenze reali segnalate dai responsabili AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A..

Per lo studio e lo sviluppo del dimostratore saranno articolate le seguenti attività:

· analisi dei sistemi di imaging esistenti valutando le caratteristiche sensoriali ed i vincoli tecnologici (risoluzione radiometrica, risoluzione spaziale, frequenze di acquisizione, ecc.);

· analisi e sviluppo di metodologie di Motion Analysis adeguate per il contesto aeroporto (definizione e aggiornamento del backgraund, …. Ecc);

· determinazione e localizzazione di oggetti o persone di interesse;

· metodologie per il riconoscimento automatico degli oggetti di interesse;

· metodologie per il riconoscimento delle posture;

· metodi per l’apprendimento automatico ed il riconoscimento di particolari comportamenti (attività) umane;

· Strategie di decisioni making in relazione all’evento da monitorare;

· Metodi per la comunicazione degli eventi verso gli operatori umani e verso le entità intelligenti distribuite.




	6.4 Qualità scientifica dei proponenti e capacità di attivare sinergie (max 11 punti) (2 pagine) includere in allegati lista di referenze e curriculum vitae del personale principalmente impegnato nel progetto

	I soggetti proponenti ISSIA ed IMM sono due Istituti del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e sono tra i laboratori referenziati del MIUR.

I due Istituti svolgono ricerche in forte collaborazione nell’ambito di diversi progetti di ricerca nazionali ed europei. L'IMM è coinvolto in numerosi progetti scientifici nazionali ed internazionali in collaborazione con l'Industria (STMicroelectronics, Alenia, Philips, Olivetti, ecc.) e con altri importanti laboratori europei (CEA LETI, IMEC, Fraunhofer Institutes, ecc). Grazie ai numerosi progetti di ricerca in cui l'Istituto è coinvolto (spesso con funzioni di coordinamento), i gruppi di ricerca possono contare su un finanziamento medio dell'ordine di 3.5 milioni di euro per anno.

L’ISSIA opera in collaborazione con imprese, università, centri di ricerca nell’ambito di progetti e contratti industriali regionali e nazionali. Ha partecipato ai più grandi programmi di ricerca svolti in Italia negli ultimi dieci anni nei campi della Visione Artificiale e Robotica e Analisi e Ricostruzione da Immagini Telerilevate, come “Gestione della sicurezza nella Circolazione Ferroviaria: Metodologie e Tecnologie Innovative per il monitoraggio e la Diagnostica delle Linee e dei Rotabili, “Tecniche di Ispection di manufatti industriali”, “Un sistema intelligente per la telesorveglianza”, “Tecnologie innovative e sistemi multisensoriali intelligenti per la tutela dei beni culturali”, “Microtecnologie per la telepresenza immerviva virtuale”, “tecnologie diagnostiche e sistemi intelligenti per lo sviluppo di parchi archeologici del Sud Italia”, ecc…

Nell’ambito di questo progetto i due istituti IMM e ISSIA svolgono attività sinergiche per le tematiche di Computer Vision e l’Intelligent data Analysis.

L’Ente AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. ha un duplice ruolo, è soggetto attuatore e collabora in sinergia con ISSIA ed IMM, è soggetto fruitore dei risultati del progetto in quanto Ente gestore del’Aeroporto di Bari e quindi responsabile dei servizi di telesorveglianza attualmente disponibili. Il ruolo di AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. sarà strategico per la definizione puntuale degli eventi critici da studiare e monitorare e risulterà fondamentale l’apporto per la validazione del dimostratore SIAP.

Il team di progetto previsto dall’IMM e dall’ISSIA è costituito da almeno quattro ricercatori di ruolo di elevata esperienza e professionalità (in allegato sono riportati i curriculum) che coordineranno il personale ricercatore assunto a contratto (ingegneri elettronici, informatici, fisici) per l’intera durata del progetto.

Considerata la specificità del dimostratore SIAP da realizzare e la durata del progetto relativamente breve, si è ritenuto di mantenere ristretto il numero di partner anche per la riservatezza delle condizioni di operatività dei siti da monitorare. Tuttavia le competenze richieste per la realizzazione dell’attività di ricerca sono ampiamente garantite da tali istituti considerando soprattutto la loro complementarietà  e sinergia maturata in collaborazioni procedenti.




	6.5 Grado di coinvolgimento di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (max 7 punti) (2 pagine)

	Nel rispetto delle pari opportunità per lo svolgimento delle linee di ricerca previste dal progetto, saranno assunti a contratto a tempo determinato oppure con Assegno di Ricerca 6-8 giovani laureati che già collaborano con l’ISSIA oppure neolaureati.

Si ritiene strategico per la buona riuscita del progetto, considerata anche la durata del progetto (18 mesi), di coinvolgere giovani ricercatori con un numero di esperienze maturate  in precedenza nel settore specifico della Computer vision e l’Intelligenza artificiale.

Nell’ultimo periodo l’ISSIA ha formato diversi giovani ingegneri, fisici e informatici prima come tesisti e successivamente coinvolti nei progetti con borse di studio ed assegni di ricerca. Questo progetto offrirebbe l’opportunità a diversi giovani ricercatori di essere coinvolti per lo sviluppo di moduli di visione cognitiva per un settore strategico come la sicurezza contribuendo alla realizzazione e sperimentazione di macchine intelligenti di visione per la telesorveglianza.

Alcuni di questi giovani che collaborano con l’ISSIA sono stati già coinvolti per la fattibilità di questo progetto analizzando quali sono i limiti dei sistemi di telesorveglianza esistenti nel mondo e quali prospettive si stanno delineando per i nuovi sistemi intelligenti considerando i notevoli livelli raggiunti dalla componente sensoriale e quali sono le caratteristiche di funzionalità che si vogliono raggiungere integrando le componenti di visione cognitiva su cui i vari laboratori di ricerca del mondo stanno sviluppando.

I risultati del progetto potranno così generare nuova occupazione stabile, soprattutto nel settore giovanile e delle pari opportunità in un contesto multidisciplinare. 




	6.6 Grado di coinvolgimento categorie diversamente abili (max 7 punti) (2 pagine)

	Le attività di progetto saranno svolte dai ricercatori di ruolo presso il CNR-ISSIA di Bari ed il CNR-IMM di Lecce, e con i giovani ricercatori assunti con contratto della durata del progetto a totale supporto del progetto POR.

Tra il personale ricercatore in ruolo non vi sono persone diversamente abili. Il personale ricercatore da assumere a contratto a tempo determinato o con assegni di ricerca potrà essere selezionato senza nessuna discriminante rispetto alle persone diversamente abili considerata la tipologia di attività di ricerca da svolgere che non prevede impedimento alcuno.




	6.7 Innovatività delle metodologie e soluzioni proposte (max 15 punti) (2 pagine)

	La sicurezza nel settore dei trasporti ha negli ultimi anni assunto un ruolo strategico per garantire la  movimentazione delle merci, turismo e servizi in generale. 

Negli aeroporti, ma in generale in tutti gli ambienti pubblici ad alta densità di persone, le situazioni di pericolo possono essere molteplici ed i rischi strettamente correlati alla tipologia di servizio a cui sono destinate le diverse  aree.  

I sistemi di sorveglianza normalmente utilizzati sono impianti di televisione a circuito chiuso TVCC che consentono il controllo visivo di tutte le zone ritenute “critiche” da una postazione centrale o remota e che costituiscono un valido supporto per gli addetti alla vigilanza che possono così contrastare al meglio le eventuali azioni criminose. E’ così che gli edifici aerostazione, i piazzali e le aree di manovra, i depositi carburanti, i magazzini, gli hangar e la torre di controllo possono essere costantemente monitorati anche con l’ausilio di zoom elettronico. Tutti gli eventi vengono registrati automaticamente con la possibilità di effettuare facili ricerche in base alla data, all’ora, al numero di telecamera o al tipo di evento registrato. 

Gli attuali sistemi di telesorveglianza non hanno un carattere repressivo o preventivo poiché non è pensabile che gli operatori possano monitorare contemporaneamente e costantemente un così alto numero di telecamere. Essi hanno pertanto solo una funzione di registrazione degli eventi; in caso di necessità è possibile recuperare le immagini della zona di interesse selezionando in base all’ora e al luogo le telecamere della fitta rete che hanno registrato le sequenze di immagini. E’ per tale motivo che normalmente alcune telecamere DOME vengono programmate per una scansione continua  in movimento in modo da aumentare la probabilità di copertura sia dell’air side sia dell’interno degli edifici. 

Per scongiurare la possibilità che persone non autorizzate eludendo la sorveglianza del servizio di vigilanza, possano accedere in zone critiche, sono necessari dei controlli non solo delle porte di uscita ma è strategico anche sorvegliare vaste aree per riconoscere comportamenti potenzialmente a rischio. I sistemi di controllo a mezzo monitor non possono garantire tali livelli di sicurezza a causa delle vaste aree da sorvegliare ed inoltre sono fortemente dipendenti dal livello di attenzione degli addetti alla vigilanza. Occorrerebbero strumenti evoluti di ausilio agli operatori orientati a mantenere elevata la loro attenzione solo su sottoinsiemi di segnali significativi potenzialmente derivanti da decine e decine di sistemi sensoriali distribuiti nelle varie aree a rischio dell’aeroporto. 

Il progetto intende  studiare e sviluppare metodologie innovative per la realizzazione di un dimostratore di sistema di sorveglianza che, in modo autonomo riconosca attività e comportamenti illeciti nelle aree osservate e possa quindi essere di supporto alla Sicurezza  per allertare maggiori controlli. Questa capacità di filtraggio selettivo dell’informazione potrà essere modulata sulle base delle esigenze e del livello di sicurezza richiesto nelle diverse aree osservate. 

Il principale vincolo che si intende rispettare è quello di utilizzare le infrastrutture hardware di telesorveglianza che sono già disponibili nei sistemi tradizionali di video sorveglianza, e dotarle di intelligenza software per il riconoscimento automatico di comportamenti. 

Le metodologie di elaborazione di immagini e di intelligenza artificiale oggetto di studio per la realizzazione del dimostratore sono altamente innovative e al momento oggetto di sperimentazione nei più avanzati centri di ricerca della comunità scientifica internazionale. Per la realizzazione del dimostratore verranno studiati e sviluppati algoritmi per l’analisi di immagini tempo varianti capaci di riconoscere autonomamente attività illecite e generare diversi livelli di attenzione in tempo reale. 

Le soluzioni proposte renderebbero i sistemi di telesorveglianza tradizionali assolutamente innovativi e all’avanguardia rispetto ai sistemi più recenti nel settore della sicurezza. Inoltre le soluzioni proposte potranno essere utilizzate in contesti diversi con vaste ricadute per le società ICT del territorio.  

  


	6.8 Adeguatezza e qualità dell’organizzazione progettuale (max 10 punti) (2 pagine)

	Gli Istituti di ricerca coinvolti nel progetto  hanno consolidato negli anni una eccellente organizzazione progettuale partecipando in diversi progetti di ricerca su scala nazionale ed internazionale. 

L'IMM è stato coinvolto in numerosi progetti scientifici nazionali ed internazionali in collaborazione con l'Industria (STMicroelectronics, Alenia, Philips, Olivetti, ecc.) e con altri importanti laboratori europei (CEA LETI, IMEC, Fraunhofer Institutes, ecc). Grazie ai numerosi progetti di ricerca in cui l'Istituto è coinvolto (spesso con funzioni di coordinamento), i gruppi di ricerca possono contare su un finanziamento medio dell'ordine di 3.5 milioni di euro per anno. Le fonti di finanziamento sono l'Unione Europea (i progetti del V Programmo Quadro e i finanziamenti per le regioni meno favorite dell'Obiettivo 1), il MIUR, l'Industria ed il CNR stesso, secondo la seguente ripartizione: 600 k€ dall'Industria; 500 k€ dai progetti U.E. del V programma quadro; 1.100 k€ dal MIUR; 1.300 k€ dai piani di finanziamento U.E. per le regioni dell'Obiettivo 1.  In questo settore la Sezione è stata  presente nell'ambito di iniziative scientifiche di rilevanza sia nazionale che internazionale, in collaborazione con gruppi Universitari, Istituti di ricerca ed industrie.

ISSIA-CNR è attualmente impegnato in numerosi progetti, in vari ambiti, apportando competenze specifiche del contesto dei Sistemi Intelligenti, della robotica e dell’automazione industriale. Tra i più qualificanti, nell’ambito della robotica e dell’automazione, vi sono progetti per la Gestione della sicurezza nella Circolazione Ferroviaria, Tecnologie diagnostiche e sistemi intelligenti per lo sviluppo dei parchi archeologici del Sud d’Italia , progetti per lo sviluppo di Tecniche di Inspection di manufatti industriali,  Miglioramento di affidabilità e sicurezza mediante lo sviluppo di un’architettura di processo evoluta per i controlli non distruttivi di strutture aeronautiche,  Macchine di visione intelligenti per la sicurezza e la telesorveglianza. L’Istituto inoltre opera in sinergia con partner industriali (MerMec Spa, Telecom Italia, Alenia Aeronautica, ASI,  etc.) e soggetti del mondo della ricerca (CNR, Enea, Istituto Superiore Sant’Anna, Università nazionali ed estere, Centro Laser s.r.l.) sia nell’ambito della ricerca che nella formazione di eccellenza.

I due istituti hanno a disposizione una ricchezza di doti strumentali presso i diversi laboratori (visione artificiale, robotica, macchine di visione) di Bari e Lecce. 

L’organizzazione del gruppo di lavoro prevede un responsabile del progetto e dei  responsabili delle  Linee di Attività con cui si articola il progetto. I responsabili delle linee di attività sono i ricercatori senior dell’Istituto che svolgono in modo sinergico le varie attività ed a loro volta coordinano i giovani ricercatori a contratto per realizzare le attività di dettaglio di ogni linea di attività prevista dal progetto.

Da parte AEROPORTI DI PUGLIA S.P.A. sarà coinvolto il personale responsabile dei servizi di sicurezza dell’Aeroporto di Bari per la definizione delle specifiche del sistema e la validazione dei risultati delle linee di Attività previste. Nella definizione del progetto sono già stati avviati diversi contatti riservati  con i tecnici responsabili per una piena esplorazione delle attività a rischio.  




	6.9 Capacità del progetto di generare o potenziare centri di competenze e di formazione regionali  nell’area tematica di riferimento (max 5 punti) (2 pagine)

	L’alto livello di innovazione tecnologica del sistema SIAP permetterebbe lo sviluppo di centri di competenze specialistiche nel settore della computer vision che potrebbero essere valorizzate per lo sviluppo e la progettazione di sistemi in altri settori  della sicurezza. 

La realizzazione del dimostratore  costituirebbe uno strumento per il consolidamento di competenze specialistiche nel settore della computer vision (percezione, attuazione), dell’intelligenza artificiale (rappresentazione della conoscenza e analisi delle scelte ottimali), della comunicazione (tra entità multisensoriali intelligenti), della supervisione e pianificazione delle azioni (decisioni making a livello centralizzato integrando ed elaborando informazioni di alto livello come eventi critici, regole, osservazioni). Non da sottovalutare la ricaduta occupazionale che si genererebbe considerato che molti dei giovani e senior ricercatori coinvolti nella realizzazione del progetto potrebbero far parte della nuova società che si creerebbe con la realizzazione di uno spin-off per l’ingegnerizzazione del dimostratore . 

Il progetto fornirebbe agli istituti di ricerca coinvolti una ulteriore possibilità di formare giovani ricercatori con competenze multidisciplinari e integrarli in problematiche applicative di largo interesse. 

 Inoltre le competenze acquisite potrebbero essere utilizzate  per corsi di formazione regionale e come supporto alle imprese del territorio per future collaborazioni.


	6.10 Ricorso all’impiego di conoscenze multidisciplinari nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (max 5 punti) (2 pagine)

	Un sistema intelligente, indipendentemente dal campo di impiego, può essere schematizzato in tre componenti essenziali: il primo interagisce con l’ambiente per l’acquisizione dei dati del dominio di interesse, utilizzando sensori adeguati (Sensing and Imaging); il secondo interpreta ed apprende gli oggetti complessi del mondo (Computer Vision and Pattern Recognition); ed il terzo sceglie le azioni più appropriate per risolvere il problema (Decision Making using Soft-Computing Models).

Mentre molto è stato fatto per lo sviluppo della prima componente, molti problemi di ricerca sono ancora aperti per lo sviluppo di un sistema autonomo, capace di percepire ed eseguire anche comportamenti complessi che riguardano lo studio dei moduli adeguati per la interpretazione e la  scelta ottimale delle azioni e come le tre componenti interagiscano (feedback) tra loro per convergere ad una soluzione accettabile ed in tempi ragionevoli.

Lo studio e sviluppo di sistemi intelligenti complessi comporta la nascita di nuove opportunità scientifiche a linee di ricerca interdisciplinari dell’informatica (elaborazione dell’informazione), della fisica (ottica ed interazione luce-materia), della cibernetica (modelli computazionali neurali), dell’ingegneria elettrica ed elettronica (sensori, attuatori e controllo) e meccanica, della intelligenza artificiale, della  elaborazione digitale dei segnali e delle immagini, robotica ed automazione, e ricerca operativa. Risultano strategiche, alcune Aree di intervento e “Tecnologie Abilitanti”, orientate allo sviluppo ed alla sperimentazione di particolari Sistemi Autonomi (Macchine di Visione Intelligenti), rappresentati da un insieme di programmi eseguibili su uno o più processori dedicati (o sistemi embedded), tra loro interconnessi e chiamati Agenti Software, in analogia per esempio ad un agente dedicato alla ricerca automatica di informazioni da complesse banche dati, o sequenze di immagini multispettrali e multitemporali per il controllo della qualità dei prodotti o per la sicurezza in ambienti ostili.

La motivazione allo studio dei Sistemi Intelligenti è stimolata in particolare dalle limitazioni dei sistemi tradizionali, che non operano correttamente quando la conoscenza (dati, regole e modelli) non è esatta oppure è parziale oppure è incerta, quando l’ambiente si modifica ed il sistema si trova in situazioni non previste prima e con una pianificazione non più adeguata, ed infine, soprattutto, quando i dati sensoriali acquisiti sono incompleti e non precisi, con l’impossibilità di predire l’errore associato alle singole misure. Situazione questa verificabile quando si realizzano macchine di visione intelligenti che operano in un contesto di telerilevamento in condizioni ambientali complesse (variabilità delle condizioni atmosferiche e di visibilità).

Una sfida della ricerca mondiale per lo sviluppo di tali sistemi è quello di trovare le euristiche adeguate (non necessariamente ottimali) e farle apprendere automaticamente, al fine di associare in modo ottimale i dati sensoriali di input alle possibili soluzioni del problema, di cui non si conosce a priori una soluzione ottimale. Normalmente le soluzioni sono molte ed il problema diventa come ricercare la soluzione ottimale nello spazio delle soluzioni possibili.

Per la realizzazione del dimostratore è necessario l’impiego di conoscenze interdisciplinari dell’informatica, della fisica, dell’ingegneria elettrica ed elettronica, dell’intelligenza artificiale, della elaborazione digitale dei segnali ed immagini.

Tali conoscenze  sono garantite dai due istituti partecipanti, l’Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione (ISSIA- CNR) con competenze peculiari nei settori di modelli computazionali, dell’elaborazione di sequenze di immagini tempo varianti, e della visione artificiale, e dall’Istituto di Microelettronica e Microsistemi di Lecce (IMM-CNR)  con competenze peculiari nel settore della Microelettronica, della elaborazione del segnale proveniente da diverse tipologie di sensori (chimici- naso elettronico, immagini, ..).


	7.1 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E ATTIVITA’  

	ATTIVITA’

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Attività n.1

64 k€
12 k€

5 k€

81 k€
Attività n.2

124 k€
12 k€
5 k€

141 k€
Attività n.3

127 k€
24 k€

5 k€

156 k€
Attività n.4

108 k€
6 k€

114 k€
Attività n.5

66 k€
12 k€

5 k€

83 k€
TOTALE

489 k€
60 k€

26 k€

575 k€
% SUL TOTALE

85%
 
 
 
10,5%
 
4,5%
100%
 


	7.2 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER PARTNER E ATTIVITA’

	ATTIVITA’
	PARTNERSHIP
	TOTALE

	
	PARTNER

N.1
	PARTNER

N.2
	PARTNER

N.3
	
	
	
	

	Attività n.1
	
	67 k€ 
	14 k€ 
	
	
	
	81 k€

	Attività n.2
	
	127 k€ 
	14 k€ 
	
	
	
	141 k€

	Attività n.3
	
	143 k€ 
	13 k€  
	
	
	
	156 k€

	Attività n.4
	106k€
	
	8 k€ 
	
	
	
	114 k€

	Attività n.5
	
	72 k€ 
	11 k€ 
	
	
	
	83 k€

	TOTALE
	106k€
	409 k€
	60 k€
	
	
	
	575 k€

	% SUL TOTALE
	18,5 %
	71 %
	10,5 %
	
	
	
	100%


	7.3 PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COSTI PER VOCE DI SPESA E PARTNER 

	PARTNER

PERSONALE

CONSULENZE

LICENZE SOFTWARE

BREVETTI

NOLO

LEASING

INFRASTRUTTURE

TECNOLOGICHE

SPESE

GENERALI

TOTALE

Partner n.1

100 k€
6 k€
106 k€
Partner n.2

329 k€
60 k€
20 k€
409 k€
Partner n.3

60 k€
60 k€
TOTALE

489 k€
60 k€
26 k€
575 k€
% SUL TOTALE

85 %

10,5  %

4,5 %

100%




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi dell’art.76 del DPR del 28/12/00 nr.445)

Il sottoscritto Dr. Pietro Siciliano, nato a Scorrano (Lecce), il 26 Aprile 1960 e residente in Scorrano (Lecce) via Napoli 34, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi  dell’art. 76 del DPR del 28/12/00 n. 445, in qualità di Rappresentante Legale dell’Istituto per la Microelettronica e Microsistemi del Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Lecce via Monteroni, in riferimento alla domanda di agevolazione relativa al Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” Misura 6.2 Azione C) del POR Puglia 2000-2006,

DICHIARA

1. che si autorizza  la Regione Puglia, ai sensi dalla legge n° 675/1996 e successive modifiche ed integrazioni, all’utilizzazione delle informazioni fornite con il progetto Sicurezza Intelligente per gli Aeroporti Pugliesi (SIAP), limitatamente a quanto di competenza per la gestione della Misura 6.2 Azione C) Bando “Progetti Pilota a sostegno dell’innovazione delle Imprese e dello Sviluppo Sostenibile” POR Puglia 2000-2006;

2. che si autorizza la Regione Puglia ad avviare, anche in collaborazione con altri soggetti e citandone la fonte, iniziative tese alla pubblicazione, divulgazione e comunicazione di tutte le informazioni contenute nei lavori candidati al finanziamento con l’obiettivo di favorirne la valorizzazione;

3. che le informazioni fornite nel presente documento sono veritiere e che il progetto per il quale si chiede il finanziamento non ha ottenuto altri finanziati dall’U.E. e/o da altre Amministrazioni in tutto o in alcuna delle sue parti;

4. di essere a conoscenza che i risultati del progetto sono di proprietà della Regione Puglia e potranno da questa essere messi gratuitamente a disposizione degli Enti Pubblici e delle Amministrazioni che ne faranno richiesta.

La presente proposta progettuale è composta di n. _____ pagine, numerate da ______ a ______, tutte siglate.
………………………….

(data)

   


…………………………………………………….
 
                       (Firma del responsabile del soggetto proponente)
N.B. Allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità controfirmato per esteso in originale
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